
UN VERO SEGNO CHE VIENE TRASCURATO 
12 Novembre 1961

Tabernacolo Branham

Jeffersonville, Indiana, U.S.A.
*******

1.  Radunati stamane nel Nome del Signore Gesù, e dopo aver pregato molto. E questa
mattina, non mi sono alzato presto. Ero piuttosto in ritardo, alzandomi, e suppongo che
ognuno sappia cosa sia, proprio ora. 
2. Giunsi a casa, il mattino scorso, o piuttosto la scorsa sera, ed il mio vicino di casa stava
in piedi nel cortile, lui e la sua figliola. Sua moglie è un’infermiera nella stanza di maternità
dell'ospedale.  Dunque egli aveva un'asta in mano, lunga all'incirca così; con una breve
citazione su di essa, qualche addobbo, e una piccola cosa che diceva: "Nonno Branham,
credo, circa alle 3:40, 3:00 o le 4:43, dell'11 ottobre". Dunque, una grande parentesi in
fondo, diceva: "Tu sei più vecchio di quanto pensi". Perciò ho il diritto di riposare un pò più
a lungo la mattina. Proprio così, fratello Wright, quando diventi nonno?
3. E così suppongo che mi scuserete, dunque, sorella Kidd, stamane, di non essere alzato
quando tu vieni dall'Ohio.  Io sono certo di sentirmi dieci anni più vecchio, penso, dopo
quello. Tuttavia, come tutti voi sapete, ho un nipotino lì fuori,  di circa tre chili, qualcosa
così, il più brutto bambino che abbia mai visto. Dissero: "Egli sembra proprio come suo
nonno". Ed io ho visto dove egli andava, dove andò Billy.
4.  Dunque, la sera scorsa,  scendendo lungo la sala,  dopo aver fatto la mia chiamata,
incontrai  un  gruppo  di  amici  leali  dalla  Georgia  e  dintorni,  ed  eravamo  tutti  là  fuori
aspettando quei piccoli. Ed essi sono graziosi. Io ho sempre sentito qualcosa come: "Billy,
tu hai paura di spezzarli, sapete. Loro sono così piccoli". Ed io credo sia stata la sorella
Beeler che disse… Lei soleva pensare pure quello, tuttavia, dopo, lei scoprì che non si
spezzavano così facilmente. Dunque, credo che sia giusto.
5.  Ieri pomeriggio ho avuto il privilegio di essere a casa di una delle nostre sorelle della
chiesa, a casa di sua figlia; e credo che lei sia pure qui in chiesa, loro fecero un piccolo
pranzo di compleanno per il fratello Neville. Ed egli ha passato un altro miglio ieri. E così
stiamo per dire al fratello Neville: "Un vero buon compleanno", ognuno di noi, poiché egli è
veramente  un ottimo fratello.  Naturalmente,  egli  ha passato  i  venticinque anni,  un pò,
dunque come me. E così noi  li  abbiamo passati  la seconda volta. Quello è tutto.  Ora
quello è il diventare un uomo vecchio, quando tu passi la seconda volta quel segno.
6. Io ricordo la mattina in cui Frankie Weber venne quassù. Ed egli vive alla porta accanto
dei nostri vicini qui; sua figlia vive lì ora, si trova in Florida. E Frankie ed io andavamo a
scuola  insieme.  Frankie  lo  mise  nella  sua  offerta  di  compleanno.  Ed  io  ero  stato  a
predicare tre o quattro anni. Condussi Frankie al Signore Gesù. Egli venticinque anni.  Io
pensavo  che  avesse  venti  due  anni.  Pensai,  intendete  dirmi  che  Frankie  Weber  ha
venticinque anni? Io temevo il tempo in cui avrei avuto venticinque anni".

7. Quando guardo quassù e vedo il fratello e la sorella Kidd nei loro ottant'anni e ancora
forti,  penso, "Signore Gesù, perdonami per avermi lagnato dei miei cinquantadue". Voi
siete ottantenni,  ed il  fratello ne ha ottantuno.  É quello giusto? Ottantuno.  E loro sono
ancora nel ministero, vi dico, quello ci da coraggio. Non è vero? Certamente. Il Signore è
certamente buono con noi.
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8. Ora, c'è solo una cattiva cosa che io temo, avendo una riunione qui di mattina, e quello
è… É orribile, suona come una cosa disonorevole da dire. Tuttavia io ho molti amici che
vengono, da così lontano, per i servizi. Io non vedo gli Evanses qui, tuttavia suppongo che
loro siano qui da qualche parte. Loro non ne mancano mai una. E sapete, per quante
miglia loro guidano ogni domenica per ascoltare la predicazione? Centotrenta miglia. Loro
non possono fare un viaggio con meno di sessanta o settanta dollari a settimana, per la
chiesa, proprio così, quando vengono qui con la loro famiglia.
9.  Ora,  non  solo  quello,  ma  c'è  un  piccolo  fratello  dell'Alabama  viene  in  macchina
all'incirca dalla stessa distanza. Fratello "Welt?" [Un fratello dice: "West". - Ed.] West. Egli
mi sembra un ragazzo. Egli è padre, ha un mucchio di figli. Tuttavia me lo ricordo sempre
giovane, lui e sua moglie. Il fratello West.

10.  Il  fratello  e  la  sorella  Palmer  seduti  là  in  fondo,  da Macon,  Georgia.  E  la  sorella
Ungren,  loro  di  solito  sono  qui,  da  Memphis,  Tennessee.  Sono  qui  stamattina?
Solitamente  sono presenti.  La sorella Ungren ed il  gruppo di  Memphis, Tennessee,  in
fondo.  E  ci  sono  altri.  Loro  sono  proprio  numerosi,  per  chiamarli.  Alcuni  di  loro,  nel
Kentucky meridionale. Alcuni, nei dintorni di Chicago, e sopra Chicago, nei dintorni.
11.  Domenica,  compresi  che  lì  c'era  un  uomo  dalla  California,  voleva  vedermi.
Naturalmente  io  pressato,  dopo  la  riunione.  E  l'uomo  ritornò  indietro  senza che  io  lo
vedessi. Un altro venne dall'Illinois, da qualche parte. Se quell'uomo è qui stamane: quelle
erano le più deliziose mele che io abbia mai mangiato. Ed egli mi portò una gran quantità
di mele. E uno dei fratelli che mi pare fosse di laggiù della Georgia, o da qualche parte,
comprò un enorme cartoccio di noci, di quelle grandi confezioni di carta, e oh, me le posso
mangiare sul serio. 
12.  Giusto ora, naturalmente, non ho mangiato cibi piacevoli in questi giorni, non ne ho
mangiato dalla dipartita di mia madre.  Io sto cercando il Signore per una nuova visione.
Mangiando solo cose morbidi, ho perduto quasi otto chili. Io non sto digiunando. No, no.
Fare solo quello, quello non è dare ciò al Signore. Voi dovete dare al Signore il meglio che
avete, non il… 
13. Mi è capitato di vedere il fratello Summer e pure quelli lì in fondo. Ce ne sono proprio
così  tanti… Domenica scorsa,  stavo dicendo alla gente che stava con mamma,  e via
dicendo. Una vera fedele sorella stava qui. Ho dimenticato il nome di quella donna. Ora,
se lei stamane, chiedo scusa. Una di loro era la sorella Beeler, e poi la sorella e il fratello
Stephie. E così tante!
14. Tutti voi mi conoscete abbastanza bene da sapere che non intendo dirlo, quando mi
lascio sfuggire un nome o una persona. Quanto leali tutti loro sono stati! E qualche volta
stando  qui  farò  menzione di  qualcuno  che  mi  viene in  mente.  Poiché,  io  intendo dire
l'intero gruppo, ognuno, vedete, è proprio così bello. E allora, ognuno, amabile e gentile
con noi. E noi certamente apprezziamo quello.
15.  Dunque, stamane, noi  cercheremo di accostare di  nuovo la Parola di  Dio.  Ora, io
vorrei fare questa enunciazione, così sarà veramente chiaro, che io non vado in qualche
riunione solo per essere visto.  Io non vado lì solo per dire: "Beh, forse voglio pregare il
Signore di darmi un Messaggio che faccia sentire realmente bene le persone e li faccia
giubilare".  Noi  abbiamo avuto abbondanza  di  quello,  e apprezziamo ciò.  Proprio  così.
Vedete? Tuttavia ciò che desidero che voi sappiate è: "Signore, dirigi i miei pensieri in
qualcosa che sarà di aiuto alle persone, che li farà stare più vicini a Dio, che farà qualcosa
per loro". Non tanto in modo da edificarli spiritualmente, ma edificarli nella conoscenza e
nell'ammonizione di Dio, così loro sapranno come quando il nemico viene.
16. Stavo parlando con una sorella che ho visitato questa settima, la sorella Palmer. Lei
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disse che voleva sapere come mai vivevo in questo paese. Voi semplicemente venite qui
dentro, e, sì, ogni volta che raggiungo la valle, non appena entro mi ammalo. É proprio
malsano qui nella valle. Noi sappiamo quello. Tuttavia Dio ha tanti figliuoli quaggiù. E così
uno di questi giorni…
17. Adesso io sto cercando il Signore, per trovare un vero Messaggio direttamente da Dio.
Vedete? Ed io, tramite l'aiuto di  Dio, io rimango fermo finché Egli viene, finché Egli fa
qualche enunciazione per me. Poiché io sento che dovrebbe esserci… C'è qualcosa che
accadere qui intorno, e voglio sapere cosa sia. Voglio conoscerlo direttamente da Dio,
così posso dire che è il COSÌ DICE IL SIGNORE. Vedete? E allora voi potete, le persone,
allora sapranno che non sono io. Perciò,  voglio provare a farlo così, ascoltarlo da Lui
prima…
18.  Poiché se Egli mette le Sue Parole in una persona, ebbene non è più la persona, è
Lui. Allora se quell'uomo dice così, in sé allora non significherà qualcosa comunque. Ma
se è Lui,  la Parola del Signore, è nell'uomo,  Essa uscirà,  e allora sarà proprio giusto.
Quello  è  ciò  che  ci  fu  comandato.  Nella  Bibbia,  credo  sia intorno  al  20°  capitolo  del
Deuteronomio.  Sì.  Osservate.  "E  se  uno  parla  nel  Nome del  Signore,  e  ciò  non  si
adempie, non prestate alcuna attenzione a quella persona". Vedete? "Ma se essi parlano
e ciò si adempie, allora fareste meglio ad ascoltarlo, perché ciò viene da Dio".

19.  Ecco come Dio fa.  Egli ha il  Suo regolare programma posto qui nella Bibbia.  Noi
sappiamo come leggere quello. Tuttavia ci sono certe cose, che alla chiesa e per il tempo
e così via, che Egli non ha scritto qui nella Bibbia, quindi Egli mette la Sua Voce in una
persona ed essi parlano per Lui, vedete, proferiscono ciò. Dunque, il modo di giudicare
quella persona è di scoprire se ciò accade nel modo in cui lo dice. Allora, se ciò avviene,
dunque accadendo in quel modo,  ebbene, allora noi sappiamo che viene dal Signore.
Dunque, noi abbiamo fiducia, allora, di prepararci per le cose che stanno per venire.
20.  Voglio  leggere in due  o tre  punti  della  Scrittura  stamattina.  In primo luogo voglio
leggere  nel  Libro  dell'Esodo,  credo  intorno  al  quarto  capitolo  dell'Esodo,  tanto  per
cominciare.
21.  Ed ora  posso  annunciare  mentre  vi  preparate  a  leggere  queste  Scritture,  posso
annunciarvi ciò di cui voglio parlarvi, ciò che il Signore ha messo nel mio cuore, questa
mattina. Io non so ciò che Egli farà, alle persone; potrebbe essere diretto a una persona
qui,  potrebbe  essere  qualcuno  fuori  tramite  i  nastri  registrati,  da  qualche  altra  parte.
Tuttavia voglio annunciare, questa mattina…
22.  Credo,  la  scorsa  domenica  mattina,  predicai  su  "Un  Vero  Testimone". E  questa
domenica  mattina,  se  il  Signore  vuole,  voglio  predicare  su:  UN VERO SEGNO CHE
VIENE TRASCURATO.
Il fratello Palmer mi stava dicendo, la sera scorsa, che la scorsa domenica mattina parlai
sul soggetto… o per meglio dire dissi che avrei parlato, questa domenica, su "Le Quattro
Congiunzioni Della Chiesa". E quando me ne andai la sera scorsa. di solito lo annoto. Io
non so se voi dovete fare quello oppure no. Tuttavia io ho così tante cose, alle quali cerco
di pensare.  Io ricevo qualcosa, devo annotarla  su un pezzo di carta.  Vedete? Andai a
guardare  ciò,  e  cosa  intendevo  dire  tramite  quello  non  erano esattamente  le  quattro
congiunzioni. Io lo dissi in quel modo, veramente. Tuttavia ciò che intendevo dire, era: "Le
quattro forme del governo della Chiesa". E per fare quello, ho messo insieme un mucchio
di storia. E forse la prossima volta prenderò quello. Tuttavia ci vuole un pò più di tempo di
quanto  abbia  studiato,  poiché  si  deve  ritornare,  e  così  via.  Poiché,  tutti  voi,  ognuno
comprende  che ciò è  dappertutto.  Ebbene,  noi  vogliamo essere sicuri  di  queste  cose
prima che le diciamo. Esse devono essere giuste. Poiché, noi stiamo qui, tenendo il più
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alto  ufficio  che sia tenuto  al  mondo:  un ministro.  Un ministro,  il  più  veritiero e giusto,
accurato, noi dobbiamo essere in quel modo. Noi dobbiamo contare su Dio per fare ciò. 
23. Ora, nel Libro dell'Esodo, il 4° capitolo.
1.  Mosè rispose e disse: "Ma ecco, essi non mi crederanno e non ubbidiranno alla mia
voce, perché diranno: ‘L’Eterno non ti è apparso’". 
2.  L’Eterno  quindi  gli  disse:  "Che  cos'è  quello  che  hai  in  mano?"  Egli  rispose:  "Un
bastone". 
3.  L’Eterno disse: "Gettalo a terra". Egli lo gettò a terra, ed esso diventò un serpente,
davanti al quale Mosè fuggì. 
4. Allora l’Eterno disse a Mosè: "Stendi la tua mano e prendilo per la coda". (Egli stese la
mano e lo prese, e nella sua mano esso divenne un bastone). 
5. "Questo, farai", disse l’Eterno, "affinché credano che l’Eterno, il Dio dei loro padri, il Dio
di Abrahamo, il Dio di Isacco e il Dio di Giacobbe ti è apparso". 
6.  L’Eterno gli disse ancora: "Ora metti la tua mano nel tuo seno". Ed egli mise la sua
mano in seno e poi la ritrasse, ed ecco, la sua mano era lebbrosa, bianca come neve. 
7. L’Eterno gli disse ancora: "Rimetti la tua mano in seno". Egli rimise la sua mano in seno
e poi la ritrasse dal seno, ed ecco, era ritornata come la sua carne.
8.  "Ora avverrà che, se non ti  crederanno e non daranno ascolto alla voce del  primo
segno, crederanno alla voce del secondo segno.
(Notate i  due segni,  e ogni segno aveva una voce. Lasciatemi  leggere ancora l'ottavo
verso.)
8.  "Ora avverrà che, se non ti  crederanno e non daranno ascolto alla voce del  primo
segno, crederanno alla voce del secondo segno.
9.  Ma, se essi non crederanno neppure a questi due segni e non ubbidiranno alla tua
voce,  tu allora prenderai dell'acqua del fiume, e la verserai sull'asciutto;  e l'acqua che
avrai preso dal fiume diventerà sangue sull'asciutto".

24.  Ed ora in San Giovanni, il 1° capitolo ed il 6 verso, noi leggiamo questi versi, o per
meglio dire questo verso. San Giovanni, il 1° capitolo ed il verso 6.
6. Vi fu un uomo mandato da Dio, il cui nome era Giovanni.

25. Ed in Ezechiele 24:24, desidero piazzare dentro questa Scrittura, provando dall'Antico
Testamento, nei profeti, al Nuovo Testamento; affinché comprenderete che è lungo tutta
la via, dall'Esodo, dall'inizio alla fine.
24.  Così Ezechiele sarà per voi un segno; voi farete in tutto come ha fatto lui. Quando
queste cose accadranno, riconoscerete che Io sono il Signore, l’ETERNO. 

26. Ora chiniamo i nostri capi solo un momento mentre con riverenza ci accostiamo a lui
in  preghiera.  Padre,  Dio,  noi  veniamo  nel  Nome  del  Dio  di  Abrahamo,  Isacco,  e  di
Giacobbe: Gesù Cristo il giusto. Noi veniamo, sapendo che Egli ci ascolterà, poiché noi
non veniamo come qualcuno che doveva semplicemente entrare nell'edificio, ma veniamo
con fede, credendo che ciò che Egli ha promesso, quello Egli farà. Perciò noi chiediamo,
oggi, Signore, che Tu prenda ciascuno di noi che è presente, ognuno dal pulpito fino in
fondo all'edificio, in tutta l'area, e apri i nostri cuori e circoncidi il nostro udito, affinché la
Parola del Dio vivente venga dal cielo, questa mattina, e venga sparsa nei nostri cuori,
affinché  possiamo credere, mentre ascoltiamo la Parola del Signore che c'è stata letta
questa mattina. E noi Ti ringraziamo per la tua Parola. La Tua Parola è la Verità.
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27.  Ed ora, mentre vediamo avvicinarsi quelle ore malvagie, tutta l'ira di Dio accumulata
nei cieli. E in qualsiasi momento potrebbe accadere qualcosa a questa nazione che Ti ha
abbandonato,  potrebbe esserci una grande esplosione che toglierebbe la nazione dalla
mappa del mondo,  con le minacce dietro essa,  da parte di  una nazione empia che è
ansiosa  di  fare  così.  E  sapendo  ciò,  invece di  avvicinarsi  a  Dio,  sembra  che  loro  si
allontanino. Sapendo che il Libro dell'Apocalisse e attraverso tutte le Scritture ha predetto
questo giorno, allora lasciaci prendere l'avvertimento, Signore, senza essere indolenti e
restando addormentati, come è stato. Possiamo noi levarci e scuoterci.
28.  Possiamo  avere  comprensione,  oggi,  come  non  ne  abbiamo  mai  avuto  prima.
Possano i nostri cuori essere così infiammati, dopo questo giorno, che ci sarà un fuoco
ardente  nelle  nostre  anime  che spazzerà attraverso  questa  nazione,  Signore,  ed  una
vivente testimonianza dovunque noi siamo.
29. Benedici gli ammalati e gli afflitti, quelli che sono bisognosi, nel nostro mezzo e fuori di
mezzo a noi, il Tuo popolo, dappertutto.
30.  Benedici  la  Tua Parola,  Signore.  Santifica  il  Tuo servitore,  ed  i  Tuoi  servitori  che
stanno  ascoltando,  affinché,  insieme,  possiamo  essere  portati  ad  una  più  vicina
realizzazione della Tua apparizione, di quanto sia mai stato prima nella vita. Non solo io
prego  per  questi  che  sono  presenti,  ma per  quelli  che  ascolteranno i  nastri  registrati
intorno  al  mondo,  affinché  essi  possano  essere  portati  nella  Chiesa  del  Dio  vivente.
Poiché  noi  ci  rendiamo  conto  che c'è  solo  un modo  per diventare membro  di  questa
Chiesa,  che  avviene tramite  una  nascita  dallo  Spirito,  allora  noi  siamo  battezzati  per
mezzo di  uno Spirito  dentro  un Corpo.  Io prego,  Dio,  per  ognuno di  quelli  intorno  al
mondo, affinché Tu possa prenderti gloria. E possiamo noi preparare le nostre anime, che
con un grido intorno al mondo, possiamo gridare:  "Vieni, Signore Gesù".  Noi preghiamo
per questo nel Nome di Gesù Cristo. Amen.
31. "Un Vero Segno Che Viene Trascurato". Gli uomini hanno cercato segni, lungo tutta la
via da Faraone fino ad oggi. E Gesù ci disse una volta che ci sarebbero stati cercatori di
segni, e disse che: "Una malvagia e adultera generazione che cerca segni. Tuttavia, essi
ricevettero un segno". E quella generazione stava per ricevere il segno della risurrezione;
ad una malvagia ed adultera generazione fu dato il segno della risurrezione.
32.  Tuttavia  mentre  questa  Scrittura  che  è  posta  dinanzi  a  noi,  in  Ezechiele  nel  24°
capitolo e nel 24 versetto, questo profeta fu reso un segno. E quello è il segno di cui
desidero parlare.
33.  Questo uomo fu reso un segno per Israele. E lungo tutte le Scritture, Dio ha usato i
Suoi profeti quali segni. E loro sono sempre stati trascurati. Essi non hanno mai afferrato
quel segno. Loro hanno sempre aspettato un segno emotivo. Persino i Farisei ai giorni di
Gesù, dissero: "Mostraci un segno dal cielo".

34.  Tuttavia Gesù riferì loro che avevano ricevuto un segno. "Voi avete già ricevuto un
segno". Disse: "Voi potete discernere i cieli. Voi potete osservare quel segno. Voi dite: ‘Se
è rosso cupo, domani farà brutto tempo’".

35.  Se essi avessero guardato al segno, avrebbero guardato a Lui, e avrebbero saputo
che Egli  era  il  segno di  Dio per  loro;  poiché le loro  profezie  che  riguardavano Lui  si
stavano adempiendo davanti ai loro occhi. Tuttavia loro stavano aspettando ancora un
segno.
36. É così strano che gli uomini facciamo quello, che aspettano un segno quando il segno
è  proprio  con  loro,  proprio  in  mezzo  a  loro.  Dunque,  Israele  si  trovava  in  questa
condizione.
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37.  E qualche  volta  il  tormento  che  quel  segno  deve attraversare  è  sorprendente.  Il
tormento che Gesù attraversò, per provare il segno di Dio, che Egli era il Messia.
38. Noi scopriamo qui, questo giovane profeta di nome Ezechiele divenne continuamente
un segno, tutto il tempo. Come si tormentò! In un punto qui noi troviamo che egli si distese
sul suo lato sinistro per trecentonovanta giorni. Dio gli disse di prendere dei fagioli e della
zuppa, metterli insieme, cucinarli, e stendersi su un fianco. Vai a prendere un mattone,
sdraiati  sul lato sinistro, non girarti, per trecentonovanta  giorni.  Pensate a ciò. E allora
disse: "Girati sul fianco destro e sdraiati di nuovo per quaranta giorni".

39. Ed Egli disse qui: "Cosa vedi, Ezechiele", disse: "poiché tu stai portando l'iniquità del
popolo, ogni giorno io conterò un anno per loro". Poiché ogni giorno egli stava disteso lì,
ciò significava un anno in cui loro sarebbero stati in cattività, e le loro iniquità sarebbero
state ricordate a Dio, e Dio non avrebbe ascoltato più le loro preghiere.
40.  Tuttavia  quel  tormento  che  quell'uomo doveva attraversare,  perché  sarebbe  stato
necessario? Molti si sono chiesti, perché è necessario per un uomo fare una simile cosa?
É per il  motivo che la gente non legge la Parola,  ed essi  non pregano.  Perciò,  Dio è
sovrano, ed Egli manda il Suo profeta per essere un segno. La gente non legge. Essi non
si preoccupano di leggere. E loro non pregano, poiché hanno troppe altre cose da fare.
Loro  non  prendono  tempo  per  pregare.  E  la  Bibbia  è  noiosa  per  loro.  Essa  non  ha
abbastanza azione per questi giorni moderni.
41.  Sapete,  credo che fu  Paolo  che disse:  "Voi  siete epistole  di  Dio,  lette  da tutti  gli
uomini".  Dio usa le persone quali segni,  per mostrare i Suoi  segni. E molte volte quel
segno, ed ogni volta, la maggior parte, a meno che con la gente eletta, quel segno viene
trascurato e criticato, beffato, cacciato via.
42.  E  considerate,  persino  nell'Antico  Testamento,  nei  giorni  dei  profeti,  loro  furono
considerati  persone  mentalmente  disturbate.  Loro  pensavano che  questi  profeti  erano
nevrotici, che c'era qualcosa che non andava nella loro mente. Ed essi li videro venire dal
deserto e compiere segni, e dopo tornare di nuovo nel deserto. E si beffavano di loro,
poiché non conoscevano la Scrittura.
43.  Gesù disse ai Farisei, una volta, riguardo alla risurrezione. Essi dissero:  "La legge
dice che se un fratello muore e lascia una moglie che non gli abbia dato figli, che suo
fratello deve prendere quella moglie e suscitare dei figli a quello morto".  E dissero: "Noi ne
avevamo uno che aveva sette fratelli.  Ed il primo prese moglie, e morì, senza lasciare
progenie. Ed allora la prese suo fratello, e dunque morì; ed avanti così fino al settimo. Ed
infine la donna morì". Dissero: "Ora, nella risurrezione", dissero: "dunque, di chi ella sarà
moglie, di quei sette?"

44.  Oh,  io  amo  quella  Parola!  Gesù  disse:  "Voi  errate  sempre,  non  conoscendo  la
Scrittura né la potenza di Dio". Oh, come Egli divulgherebbe quello oggi se stesse qui!
"Voi errate sempre, non conoscendo la Scrittura né la potenza di Dio". La potenza di Dio è
associata nella Scrittura. "Voi errate grandemente". Allora Egli andò avanti per dire: "Nella
risurrezione loro non si sposano, ma sono come gli angeli". Egli non disse che saranno
angeli,  ma che saranno come gli  angeli,  non avranno ghiandole  sessuali.  Essi  non si
sposeranno.
45. Noi viviamo nei giorni mortali del regno mortale. Tuttavia sta per giungere un Giorno in
cui verrà un Regno immortale, e quel Regno immortale è dove vivranno i redenti. Quelli
che sono stati redenti. La vita che lascia questo corpo, ritorna a Dio che l'ha data, ritornerà
di nuovo dall'Albero della Vita, un certo giorno, per regnare in eterno.
46. Come questo giovane uomo, giovane profeta, si sacrificò e diede tutta la sua vita per
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essere un segno per il suo popolo, della punizione che essi dovevano ricevere, poiché
essi erano ciò che noi chiameremmo "indifferenti".  Essi non avevano niente da fare con
Dio. Loro non credevano in quei profeti,  semplicemente si beffavano di loro. E, tuttavia,
inoltre, non importa quanto essi non volevano crederlo, Dio vide che essi lo possedevano,
comunque.
47. Jezebel non voleva ammettere che Elia era il suo pastore, tuttavia egli lo era. Dio vide
che lei aveva il segno, comunque. Oggi questa nazione si trova così. Il giusto ed onesto
Dio, per mezzo della Sua Parola, non potrebbe lasciare qualcosa, che noi vediamo fissata
ad accadere, senza avere un segno da qualche parte. Egli ha sempre avuto ciò. Dunque,
noi  dobbiamo  aspettarlo.  Ed  io  sono  certo  che  le  persone  che  hanno  una  buona
comprensione della Scrittura sanno come aspettare.
48. Noè fu un segno nel suo tempo, per la gente, del giudizio a venire. Noè nel suo tempo
fu considerato un fanatico. Egli era un profeta. Lui fu considerato uno che non aveva la
mente a posto. E quell'uomo lavorò con grande impegno, anno dopo anno,  edificando
un'arca, quando non c'era persino acqua sulla terra tranne quella che c'era nelle sorgenti.
Ed egli predicò qualcosa che era ridicolo, per la mente carnale. Egli disse: "Sta per venire
acqua dal cielo".
49. Senza dubbio, molti gli avranno detto: "Mostraci dove si trova." La scienza avrà detto:
"Io posso provare che non c'è acqua lassù". Tuttavia, se Dio gli disse che stava per venire
dal cielo, Dio vedrà che la Sua Parola si è adempiuta.
50. E mentre non c'era acqua in vista, mentre non c'era mai stata una nuvola nei cieli, non
era mai caduta una goccia, non c'era una simile cosa come la pioggia, tutto il tempo. Noè
stava preparando un'arca per la pioggia. Era una vivente evidenza che questo profeta
credeva ciò di cui parlava, poiché egli si preparava a ciò.
51. E molte persone che realmente credono ciò di cui parlano, voi vi preparerete a ciò.
52.  Posso fermarmi proprio qui, solo un momento sul giorno di Noè, come disse Gesù:
"Così  sarà  alla  venuta  del  Figlio  dell'uomo". Se  le  chiese  oggi,  credessero  ciò  di  cui
stanno parlando loro praticherebbero ciò che dicono.
53. Come potremmo edificare grandi statue oppure edifici, e milioni di dollari in edifici, e
grande diffusione di organizzazioni e cose così, e predicare che Cristo potrebbe venire in
ogni momento? Come potremmo continuare, guardando alle nostre assemblee e vederle
separate dalla potenza di Dio ed entrare nella mondanità,  e portarla dentro la chiesa e
mischiarli,  e  noi  lo  permettiamo?  A causa della  popolarità,  ed  a  causa  delle  popolari
opinioni  e differenze  denominazionali,  cercando di  crescere più dell'altra  dominazione,
come potremmo  praticare ciò  che noi  predichiamo?  Ed il  mondo  vede quello.  Essi  lo
sanno.  Perciò,  la  religione è diventata una  cosa proprio  come appartenere  a qualche
ordine, oppure appartenere ad una società di qualcosa, religione.
54.  La salvezza di  Cristo  non è una società.  Non è  unirsi  a  qualcosa.  È una vivente
esperienza
55. Dunque, Noè stava producendo ciò di cui parlava. Egli disse: "C’è un diluvio di giudizio
che sta per venire su questa malvagia generazione. E Dio riverserà pioggia dal cielo, ed
Egli sommergerà tutta la terra". E non solo stava facendo quello, ma stava facendo una
via di scampo e invitando la gente a venire a essa. Ma essi non vollero ascoltarlo.
56. Tuttavia, Noè, quale profeta, era un segno per quella generazione, un segno di cui si
parlava male, un uomo che si pensava fosse un folle, che predicava qualcosa di qui non
c'era evidenza da nessuna parte, oppure non c'era mai stata, di cui non c'era stato alcun
uso. Tuttavia quella è la maniera in cui le persone sembra che pensino oggi. Essi possono
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pensare di andare a finire dentro un rifugio. Quale bene può recare un rifugio quando non
rimarrà né un albero né una roccia sulla terra?
57. Noi abbiamo un rifugio, il Cristiano ha un rifugio. Ed io dissi, qualche domenica fa, o
da qualche parte lungo la strada: "Non è un andare a finire dentro un rifugio. É un cadere
dentro un rifugio, dove noi cadiamo dentro Esso, a capofitto, con tutto il nostro cuore, e
tutta la nostra anima, e tutta la nostra mente, in Cristo, l'arca di salvezza di Dio".
58. Tuttavia, Noè, un nevrotico, considerato in quel giorno, attraverso l'insensatezza della
predicazione,  e  compiendo  un  segno  davanti  al  popolo,  dando  loro  l'avvertimento,
condannando il mondo.  "Condannò il mondo, tramite la costruzione di un'arca", quando
non c'era acqua per farla  galleggiare.  "Egli  condannò il  mondo",  la Bibbia disse, Ebrei
capitolo  11°.  "Egli  condannò  il  mondo  e  salvò  la  sua  propria  casa,  per  mezzo della
preparazione", ed essendo un segno per Dio, dell'imminente giudizio di quel giorno. Che
cosa gloriosa.
59. Anni dopo, giunse un altro segno. Quello fu Mosè, un profeta. Quello era il segno di
Dio per Israele. Essi erano stati quattrocento anni in schiavitù. E Dio preparò un segno per
loro, proprio prima della liberazione. Ed egli fu un segno di liberazione per Israele, ed un
segno di giudizio per l'Egitto.
60. Noè fu un segno di liberazione per la sua gente, ed un segno di giudizio per il mondo
perduto,  gli increduli. Le stesse acque che soffocarono  e sommersero il mondo furono
l'unico mezzo di salvezza per Noè. L'unica cosa che poté salvarlo fu il giudizio. L'unica
cosa che salverà la Chiesa oggi è il giudizio, Dio mette il giudizio a piombo. Tuttavia Noè
predicò lo stesso. Egli divenne un segno.
61. Ed ora Israele, dopo quattrocento anni, essi cominciarono a gridare per la liberazione.
E Dio non si rivela e non mostra Se stesso finché il Suo popolo è pronto a ricevere
ciò che Egli mostra.
62. Dunque, oh, cosa potrebbe essere detto proprio lì! Come Dio ha lasciato nuda questa
nazione.  Essi conoscono di meglio.  I  giornali hanno pubblicato ciò, intorno e intorno e
intorno. I segni della Sua venuta sono stati prodotti. Ed essi continuamente vanno avanti
ignorandolo. Loro sono senza una scusa. Noi siamo alla fine.
63.  Dio manda i Suoi profeti  solo quando la gente vuole un profeta.  Dio manda il Suo
segno quando le persone sono pronte per un segno. Tuttavia, la faccenda è, raramente le
persone… Essi hanno un posto in cui vogliono un'emozione,  oppure vogliono qualche:
"Mostraci  un  segno dal  cielo".  Tuttavia  quando  Dio  manda  un  segno,  allora  essi  non
vogliono vederlo.  "Perciò è  nascosto  agli  occhi  dei savi e degli  intelligenti,  per essere
rivelato ai piccoli fanciulli che impareranno". Essi lo trascurano, il segno.
64.  Come  Israele  doveva  sapere,  quando  nacque  quel  figlio  peculiare,  quando  essi
guardarono lassù e videro tramite il periodo di anni in cui vivevano: "Il Tuo popolo sarà
straniero per quattrocento anni, in una terra straniera, ma dopo  Io li porterò fuori". Essi
avrebbero dovuto sapere  che il  tempo era vicino,  e quando videro nascere quel figlio
peculiare.  Persino  il  padre  e  la  madre,  Amram  e  Jochebed,  non  temettero  il
comandamento del re, ed essi lo misero nel fiume dove c'erano i coccodrilli; nessuno di
loro poté morderlo. Loro videro che lì c'era un segno, ma essi lo ignorarono. Loro non
erano pronti per esso. Dio lo portò dentro e lo mise nel palazzo di Faraone, e lasciò che
Faraone lo allevasse e gli desse tutta l'istruzione che poteva dargli, per mostrare (Dio)
come Egli fa le cose, e dopo lo portò in fondo al deserto, e gli fece dimenticare tutto al
riguardo.
65.  Faraone  lo  ammaestrò.  Dio  lo  ammaestrò.  Faraone  spese  quarant'anni  per
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ammaestrarlo, allora Dio spese quarant'anni per ammaestrarlo, gli fece dimenticare tutto
al  riguardo.  L'insegnamento  dell'uomo;  e  l'insegnamento  di  Dio.  Faraone  stava
ammaestrando un figlio quale conduttore, un diplomatico, un guerriero, un combattente,
per un altro futuro Faraone che avrebbe sorretto l'Egitto al posto suo, sconfiggendo tutte
le altre nazioni e facendo pagare loro un tributo a Faraone. Tuttavia Dio lo portò in fondo
al  deserto,  tolse ogni cosa da lui.  E gli  mostrò,  in cinque minuti,  tramite  un cespuglio
ardente,  che Egli era l’Iddio vivente. E gli tolse ogni timore; lo rese pronto. Egli era un
segno.
66. Dio vuole che il Suo popolo preghi. E quando Israele era così gravato, in una simile
condizione, che essi non potevano andare più avanti, il loro tempo era compiuto, ed i loro
pesi  furono posti  al  di  là di  quanto  loro potevano pensare,  allora essi  cominciarono a
pregare.  E quando il popolo comincia a pregare, allora Dio comincia ad ascoltare!
Era il tempo in cui la Parola di Dio doveva essere adempiuta.
67.  E così, quando Amram ed Jochebed videro che era il tempo in cui la Parola di Dio
doveva essere adempiuta, essi andarono a pregare, a Dio. Di solito quelli che pregano
sono quelli che hanno un peso, quelli che hanno qualcosa. Sono quelli che pregano, che
sono ordinati da Dio di fare così. 
68.  Stamane  a  colazione noi  stavamo parlando mentre  mangiavamo in  fretta  qualche
toast  e così via, per  arrivare in chiesa.  Ci fu  qualcosa che disse un certo  uomo che,
lontano da qui, che era ritornato a fumare sigarette dopo che era stato guarito dal cancro.
Io dissi: "Che peccato".

69. Dunque qualcuno parlò e disse: "Quella è la cosa più orribile da cui allontanarsi, è il
fumare sigarette".
70.  Dissi: "Io lo so. Poiché, è un diavolo". E dissi: "É un diavolo". Dissi: "E tu non puoi
fermarlo a meno che la potenza di Dio sia sopra di te". Io conosco due persone della mia
infanzia, entrambi vogliono essere uomini di Dio. Uno di loro, non appena lo condussi a
Cristo,  egli  cominciò  ad accendere sigarette.  Egli  ne fumava cinque o sei pacchetti  al
giorno, ne accendeva una dopo l'altra, durante tutto l'arco del giorno. Ed egli provò ad
accendere un'altra sigaretta, e Qualcosa non glielo lasciò fare. Egli si avvicinò alla stufa,
senza sapere che le Scritture condannano quelle cose, aprì la stufa e vi buttò il pacchetto
dentro. E quello lo sistemò.
71. Un'altra persona che voleva diventare un Cristiano, e fece del suo meglio. Egli gridò al
Signore. Egli smise per due o tre settimane. E quando ritornò in sé, in quella condizione,
egli era stato fuori di sé. E ritornò in sé, e si ritrovò in fondo al cortile, battendo su un
pezzo  di  latta,  fuori  di  mente.  Corse  in  casa,  molto  velocemente,  ed  afferrò  le  sue
sigarette, e ne fumò un pacco prima di lasciare la casa quella sera, proprio una dietro
l'altra. Vedete?
72. Uno fu chiamato. "Nessuno può venire a Me se non lo attira il Padre Mio, e tutti quelli
che il Padre Mi ha dato verranno a Me". Che significa quell'avvertimento? Era la Vita, per
uno. Egli La vide. Voi non potete vederla a meno che Dio ve La riveli.  "É nascosta agli
occhi dei savi e degli intelligenti, ed è rivelata ai piccoli fanciulli" . Proprio così.
73. Amram ed Jochebed sapevano che era il tempo. L'ora era vicina. 
74. Ed io voglio dire questo mentre parlo di ciò. "Non dipende né da chi vuole né da chi
corre, ma da Dio che fa misericordia". Proprio così. É Dio.

75. Oggi è così! Oh, lasciate che questo penetri in profondità! Se, oggi, Dio ha chiamato
te, e tu ti separi dalle cose del mondo, e la gloriosa potenza di Dio ti ha santificato da
quelle cose, tu dovresti essere la persona più felice al mondo. Ce ne sono milioni che lo
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sarebbero se potessero, tuttavia non possono. Non è per loro di averlo. Questo è il tempo
in cui la Chiesa è chiamata fuori, separata. É diverso, ciò che soleva essere. Sì.
76. Quando le persone cominciano a pregare, quando Israele cominciò a pregare per un
profeta, Dio aveva il profeta. Dio aveva il profeta, tutto il tempo, poiché Dio è sempre un
salto davanti a loro. Egli aveva l'uomo preparato, tuttavia stava aspettando che le persone
andassero a pregare, che la gente lo volesse.
77. Come tipico potrei dire che è oggi! Ciò che abbiamo bisogno oggi non è un revivalista,
non è un altro uomo per qualche grande organizzazione, che prende tutti  i  gruppi e li
organizza assieme.  Quello che abbiamo bisogno oggi è un profeta mandato da Dio,
con un Messaggio che condannerà il mondo. Dio può avere quell'uomo, se la gente è
pronta per esso. Voi sapete di cosa parlo. [L'assemblea dice: "Amen". - Ed.] Egli ha, forse,
lo ha da qualche parte nel mondo, tuttavia la gente deve volerlo. Dio non spinge le cose
nella tua gola. Tu devi volerlo.  "Beati sono gli affamati e gli assetati  di giustizia poiché
saranno saziati". Proprio così.

78.  Dopo che Mosè era stato riconosciuto… Dopo che il  popolo,  piuttosto,  seppe che
aveva  bisogno  di  un  conduttore,  essi  cominciarono  a  pregare.  Essi  cominciarono  a
pregare Dio di mandargli un conduttore, o qualcuno per portarli fuori. Ed Egli mandò loro
un uomo, un profeta. Quello era un segno. Dunque, se questo uomo non fosse stato un
profeta, se egli si fosse alzato, dicendo: "Io sono un genio militare", Israele aveva il diritto
di non credere a quell'uomo. Poiché, Dio, in ogni tempo, senza fallire, ha mandato un
profeta. Menzionatemi una volta, nella Bibbia in cui non vi sia stato. É sempre stato un
profeta che Egli ha mandato con il COSÌ DICE IL SIGNORE.
79.  Persino Davide, il più grande genio militare che ebbe Israele, e, tuttavia, Davide era
un profeta. Certamente, egli lo era. Egli era un profeta, Davide.
80. Egli stava aspettando che il popolo avesse il desiderio nel cuore di ascoltare questo
profeta che Egli stava per mandare. Naturalmente, c'era un mucchio che diceva di averlo,
che non l'avevano. Fu provato in seguito che essi  non erano retti.  Essi erano soltanto
eccitati,  ed emozionati.  E la Bibbia disse:  "Una moltitudine mista andò con loro".  Cosa
causò? Portò problemi nel deserto. Ed ogni volta, avviene il fenomeno! Oh, desidero far
penetrare  questo,  bene.  Ogni  volta  che  Dio  manda  qualcosa,  c'è  qualche  rude,
personificazione carnale di ciò, va con ciò. Ogni volta, sempre qualcosa, l'imitazione di ciò,
che si inserisce proprio bene con le persone. Tuttavia un genuino profeta di Dio rimane
con il COSÌ DICE IL SIGNORE. Egli non si sposterà mai da quella Scrittura se è mandato
da Dio.
81.  Mosè rimase esattamente sulla Scrittura. Dio disse: "Io li porterò fuori". Egli disse a
Mosè: "Io ti  ho mandato  a fare quel  lavoro".  E Mosè aveva un'esperienza.  Egli  aveva
incontrato Dio. Egli aveva la Parola del Signore.
82. Il motivo per il quale Dio manda i profeti è perché essi hanno la Parola del Signore. La
Parola del Signore viene ai profeti. E se egli non ha la Parola del Signore, allora non è un
profeta.
83. Ci sono un mucchio di personificazioni carnali che cercano di dire che ci sono profeti,
attraverso tutte le epoche, tuttavia loro si allontanano sempre dalla Parola del Signore. Ma
un vero profeta resta esattamente sulla Parola. Dunque, non dimenticate quella citazione.
Un vero profeta rimane con il COSÌ DICE IL SIGNORE.
84. Gesù ci avvisò che negli ultimi giorni ciò accadrebbe. Tuttavia un vero servitore, il vero
profeta, non mancherà di rimanere con il COSÌ DICE IL SIGNORE.
85. Mosè rimase con il Signore. Egli era un segno. Egli era un segno per Israele che il loro

10



giorno di liberazione era vicino, ed egli era un segno per l'Egitto, che il giorno della loro
fine era vicino. Poiché, essi annegarono là fuori nel Mar Rosso, in seguito, l'intero esercito
di Faraone. Essi erano giunti alla fine della loro potenza militare, ed un profeta era un
segno della fine di una nazione.
86. Pensate a ciò, quanto è grande Dio, e quanto in semplicità Egli opera. Certamente, se
l'illetterato può comprenderlo, l'istruito lo dovrebbe pure. Amen. Se gli schiavi nelle fosse
di melma dell'Egitto poterono comprendere  che egli era un profeta  da Dio, e l'ora era
vicina, quanto più doveva conoscerlo il palazzo di Faraone. Tuttavia quel genere che non
sapeva ciò, è quello il genere che lo manca sempre.
87.  Mosè stava in piedi,  guardando attraverso quella finestra, a quei figli  d'Israele che
passavano. Per Faraone, essi erano schiavi e cani. Per Mosè, essi erano gli eletti di Dio.
La Bibbia disse, che:  "Mosè scelse", fece la sua propria scelta,  "di portare il vituperio di
Cristo, stimando ciò ricchezza più grande dei piaceri del peccato, poiché egli guardava al
rimuneratore". Mosè sapeva che quelli non erano degli imbrattatori, quello era un popolo
con una promessa.
88.  Egli  stesso,  egli  sapeva  chi  era.  Egli  non  poteva  parlarne  loro.  Essi  dovevano
riconoscerlo, loro stessi. Egli sapeva, lui stesso, qual era la sua opera che doveva essere
fatta.  Egli  sapeva  che  Dio  lo  aveva  suscitato  per  questo  scopo,  tuttavia  non  poteva
parlarne loro. E finché loro erano ciechi verso quello, egli non si rivelò apertamente, finché
essi lo riconobbero. Allora, essi videro quel segno, e lo riconobbero.
89.  Egli  disse:  "Io  darò  ad  Israele  un segno.  Prendi  questo  bastone;  cambialo  in  un
serpente. Essi non ascolteranno quello. Allora metti la tua mano nel tuo petto, tirala fuori,
guarisci  te  stesso  dalla  lebbra,  allora  essi  lo  crederanno.  Ed  allora,  se  essi  non
ascolteranno,  prendi  l'acqua  dal  Nilo,  versala  sull'asciutto,  e  le  acque  diventeranno
sangue". Quello era un segno nazionale. La gente lo crederà. Quando, quelli che sono
pronti a riceverlo crederanno quando vedranno muoversi il segno di Dio, ma la nazione
deve avere qualcosa di diverso. Dunque, Egli da a tutti un segno.
90. Dio usò un uomo, un umile uomo, un profeta, per essere un segno della fine di quella
condizione nazionale laggiù. Dio, ce ne mandi un altro. Ce ne susciti un altro. Se il popolo
di Dio pregherà per quello, Egli lo susciterà. La gente deve avere quel peso. Essi devono
svegliarsi.  Devono realizzarlo. Essi  devono conoscere il  giorno in cui viviamo, e quale
situazione c'è intorno a noi, prima che possano svegliarsi. Tu continua la tua vita come hai
sempre  fatto.  "Devo  costruire  una  casa  quest'anno.  Devo  comprare  una  macchina
migliore dei Joneses. Devo fare questo…" Oh, così tanto su questo! Quando tu realizzi,
non importa… Quello va benissimo. Tuttavia tu devi realizzarlo, fratello, che tutta questa
roba perirà. Gesù disse: "Non temete chi può uccidere il corpo", la bomba atomica della
Russia. Non temete chi può far diventare questo corpo polvere vulcanica, in pochi minuti:
"Ma temete Colui che può mutare il corpo in quel modo e gettare l'anima nell'inferno".
Quello è tutto.
91. Mentre stavo parlando al medico, mentre mia madre era in ospedale. Egli parlava in
merito  a  quanto  grande  era  la  scienza,  che  opera  diverse  cose  del  corpo,  e  mette
medicine in esso, e vedere come ucciderà un certo germe, e salva il germe della vita. Io
dissi: "Quello è meraviglioso. Quello è davvero splendido". Lo ascoltai per un pò. Dissi:
"Dottore, quello è buono. Io lo apprezzo. Ciò è così bello. Sono certamente riconoscente a
Dio per quello. Tuttavia, osserva, tu stai spendendo tutta la tua vita cercando di trovare
qualcosa  sulla  creazione.  Tuttavia  perché non  prendi  un  pò  di  tempo  per  pensare  in
merito a Chi ha creato ciò? Dio è l'ideatore di ciò". Quanto più grande è il Creatore della
creazione che  Egli  ha fatto!  Perché  mettiamo così  tanta  enfasi  sulla  creazione e  non
pensiamo in merito al Creatore che ha fatto i cieli e la terra, ed ha fatto il corpo e la vita?
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Egli può distruggerlo ogni volta che lo desidera, poiché è Suo.
92.  Questa  diventa  una  cosa  meravigliosa,  per  operare  sul  corpo  umano.  Noi
apprezziamo quello.  Essi  possono trasferire  un occhio,  da un uomo all'altro,  prendere
quelle minuscole corde,  e togliere un occhio dalla cavità di un uomo e piazzarlo nella
cavità di  un  altro uomo,  e  quell'uomo può vedere da  quell'occhio.  Quella  è una cosa
meravigliosa.
93. Era usuale, se una madre, quando stava per dare alla luce un bambino, ed il bambino
non poteva nascere, ella era fatta così, quel bambino non poteva nascere: la madre ed il
bambino morivano. Quello era giusto. Tuttavia, voi raramente avete udito ciò, era diverso,
forse mai. Tuttavia oggi loro possono prendere quella madre dopo che ella è già nella
condizione di avere il bambino, quando la madre è quasi nell'ora del parto, vedete, essi
possono portare quella madre in una stanza e farle l'anestesia, e togliere quel bambino,
avere un parto normale, prendere il bambino. Noi apprezziamo quello.
94.  Ditemi un sistema. Voi chiudete una valvola qua fuori da qualche parte, su questo
sistema d'acqua in città, e osservate cosa succede alla valvola principale. Essa esplode.
Tuttavia noi possiamo tagliare una gamba, amputare un braccio, e, tramite il miracolo di
Dio,  Egli  farà  passare  accanto  quel  sangue in  qualche  altra  maniera,  in  un  secondo
tempo, e farlo scorrere intorno in qualche altro modo. Voi salvate la vita a quella persona.
Chi può fare quello? Ditemelo.
95.  Tagliate  l'arteria,  tagliate  la  linea  principale  qui  fuori  da  qualche  parte  nell'acqua,
mentre  sta  pompando  da  una valvola.  Cosa  farà?  Provate  una  volta  e  scoprite  cosa
accade. Non c'è alcun modo per passare accanto. Ciò fa saltare in aria la valvola. Se Dio
non fa una via per questo sangue per passare accanto, istantaneamente, un sostegno per
il cuore e tu sarai morto. Ogni volta che ti pungi il dito, esso morirebbe istantaneamente.
Ogni volta che ti tagli da qualche parte, che apri un'arteria o qualcosa, essa morirebbe
istantaneamente. Taglia il tuo dito, tu moriresti. Quello è tutto. Ciò farebbe esplodere il tuo
cuore. Ciò ti ucciderebbe.
96.  Ora,  noi  pensiamo  che  ciò  è  meraviglioso.  Noi  pensiamo  che  sia  meraviglioso.
Apprezziamo come è la scienza, essi possono legare quelle arterie e impedire  loro di
sanguinare.  Tutto  ciò  è  molto  bello.  Tuttavia  Chi  è  stato  Colui  che ha  ideato  quello?
Vedete? Noi guardiamo a tutta la creazione e dimentichiamo il Creatore d'essa. Vedete?
Noi stiamo guardando alle cose naturali, e dimentichiamo tutte le cose spirituali. Ecco ciò
che facciamo.
97. Dunque, i profeti di Dio, essi hanno la Sua Parola. Quello è il motivo per cui le persone
credono loro. Quello è il motivo per cui Dio disse a Mosè, Egli disse lì in Esodo, lungo tutta
la  via:  "Se  c'è  uno  in  mezzo a  voi,  che  è  spirituale  oppure  profeta…" Ora,  come
conosceremo queste cose? Egli disse: "Quando lui dice qualcosa e ciò si adempie, dice
qualcos'altro, ciò si adempie, allora credetelo". Vedete? Quello è un segno.
98.  Perciò  Egli  dà  la  Sua  Parola,  non  ai  conduttori,  non  ai  dittatori,  ma  ai  profeti.
Khrushchev non è un segno per il mondo. Nossignore. Hitler non è stato un segno per il
mondo.  Ma da qualche parte,  in un certo  posto,  Dio ha un umile  profeta  che aspetta
quell'ora. Egli è il segno. Egli è il segno che condannerà il mondo e salverà la Chiesa. Il
profeta!
99. Elia fu un segno nel suo tempo, il profeta Elia al… Egli fu un segno della Parola di Dio,
giudizio per l'Egitto e liberazione per Israele, se loro volevano crederlo.

100.  Quel giorno peccaminoso di Elia,  quando tutto  Israele si  era ritirato da Dio,  essi
erano ritornati nel peccato. Essi avevano dimenticato l'ordine. Essi avevano dimenticato
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circa l'essere guidati da Dio, e il grande Jehovah che aprì il Mar Rosso, e li portò fuori
dall'Egitto, ed un grande profeta come Mosè in mezzo a loro. Essi avevano dimenticato
ciò. Noi l'abbiamo dimenticato. Voi Metodisti avete dimenticato John Wesley. Voi Luterani
avete dimenticato Martin Lutero. Voi Battisti  avete dimenticato John Smith.  Molti di noi
hanno dimenticato Charles Finney, il più grande di tutti loro.
101.  Si  dice  che  il  novantasette  per  cento  dei  convertiti  di  Finney  rimanevano.  Il
settantacinque per cento dei convertiti di Moody si sviavano entro un anno. E dei convertiti
di  Wesley,  il  gruppo  della  santità,  si  sviavano  continuamente.  Ma Finney ne  aveva il
novantasette  per cento.  Un piccolo, scarno, individuo calvo camminò verso il  pulpito e
guardò su quell'uditorio, degli uomini svennero, poiché un giorno egli rimase nei cespugli
finché lo Spirito Santo si fermò sopra di lui. Egli lo fece. Egli fu un segno per la fine, circa
duecento anni fa, di quel grande risveglio che ebbe Wesley e quelli, ed il giudizio segue.
102.  Egli fu un segno, per quella generazione peccaminosa. E come Elia poteva stare lì
audace e rigido, nessuno con lui, tuttavia egli era un segno di Dio. Il rimanente del clero
era andato con Achab, nella via del modernismo. Essi erano diventati moderni in quella
generazione. Tuttavia come il vecchio Achab, il vecchio Achab, portò tutta la chiesa nel
Cattolicesimo,  o  per  meglio  dire,  non  il  Cattolicesimo,  ma  all'incirca  la  stessa  cosa:
nell'idolatria.  Li  aveva  portati  in  un  posto  in  cui  essi  erano  privi  di  carattere.  Alcuni
potevano adorare in questo modo, proprio in libertà: "Tu puoi fare tutto ciò che vuoi". Ed
entrarono in quel genere di condizione.
103. E come Elia rimase là, audace, con il COSÌ DICE IL SIGNORE. O Dio, dacci uomini
come quello. Egli non aveva paura di parlare a Jezebel in merito alla sua condizione. Egli
non aveva paura di Achab.  Non temeva di  essere nell'errore.  Egli rimase in piedi  con
audacia, si avvicinò ad Achab e disse: "Non cadrà persino rugiada finché io la invocherò".
Amen.
104.  Cosa era lui? Un segno per quella generazione peccaminosa. Lo vide Israele? No.
Essi si risero e si beffarono di lui. Egli predisse che ci sarebbe stata una siccità, che ci
sarebbero state difficoltà, fame, patire la fame. Ed egli profetizzò con baldanza, stando in
piedi  con il  COSÌ DICE IL SIGNORE. Disse:  "Signore, essi hanno ucciso tutti  i  fedeli.
Hanno ucciso tutti loro.  Io sono l'unico rimasto, che sto con la Tua Parola". Qual era il
problema? La Parola di Dio. Elia voleva restare con la Parola. Egli era un vero profeta.
105. Gli altri profeti avevano detto: "Oh, ebbene, non fa molta differenza. Jehovah non se
ne prende cura, sapete". Jehovah se ne prende cura. Essa deve essere la Sua Parola. Ed
Elia rimase con baldanza su quella Parola, con il COSÌ DICE IL SIGNORE. Un giorno Dio
gli rivelò un piccolo segreto.  Egli disse: "Io ne ho settemila,  Elia, per i  quali  tu sei un
testimone,  qua fuori.  Essi non hanno abbastanza coraggio da uscire fuori e affermarlo.
Loro  si  nascondono  in  mezzo alla  foresta.  Tuttavia,  nel  loro  cuore,  essi  sono  i  Miei
testimoni. Essi non hanno piegato il ginocchio a Baal. Loro hanno paura di farlo. Tuttavia,
Io ti do un segno, e tu sei un segno. Resta là fuori, e stai sulla Mia Parola.  Io prenderò
cura di te. Dà loro un segno". Alleluia! Dio mandaci qualcosa come quella, sarà un segno
della Parola di Dio. Ed ogni promessa di Dio sarà sostenuta in quella persona, poiché egli
è un segno, un segno dimenticato.
106. Oh, essi pensavano, poiché Achab era un grande re e tutte le nazioni lo temevano,
quello  era  abbastanza  buono.  Tuttavia  Elia  era un  segno della  Parola.  Ecco  un  vero
profeta,  un segno della Parola. Perciò mentre egli era un segno della Parola, essi non
credevano in lui. Essi non ne ebbero profitto.
107.  Egli  fu  un  segno  per  la  vedova,  quando  Dio  lo  mandò  via  dal  Monte  Carmelo,
lontano… Fino al torrente Cherith. Lo mandò laggiù, dopo che egli era stato nutrito dai
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corvi, ed il torrente si asciugò. Egli scese in questa casa della vedova. Quale luogo in cui
andare un predicatore! Tuttavia egli scese lì perché Dio gli disse di andare. Ma Egli scese
lì. Disse: "Io le ho comandato di nutrirti".

108. Lei deve essere stato un segno. Egli deve essere stato un segno. Quando lei era là
fuori,  aveva  farina  sufficiente  per  fare  una  schiacciata,  ed  ella  ed  il  suo  ragazzo
l'avrebbero mangiata. Ed olio sufficiente nel vaso. Ella disse: "Io sto per andare qui fuori a
prendere due legni".

109.  In quel tremendo,  caldo, rovente mattino quando un vecchio individuo dall'aspetto
lanoso, i capelli grigi pendevano sulle sue spalle, camminava là fuori, e la sua testa pelata
luccicava, appoggiato sulla porta disse: "Portami un pò d'acqua", e disse: "inoltre portami
un pò di farina nella tua mano, una schiacciata".

110. Ella disse: "Io non ho abbastanza farina. Ora io sto uscendo, per prendere due legni,
per fare una piccola schiacciata per mio figlio. Io ne ho appena sufficiente per fame una
per me e lui. Noi la mangeremo e poi moriremo".

111.  Egli  disse:  "Non temere,  poiché,  COSÌ  DICE IL  SIGNORE". Ecco  l'uomo  di  cui
abbiamo bisogno. Non fu: "Dunque, potrebbe accadere sorella. Potrebbe avvenire. Io non
lo so". No, no. Elia era positivo. "COSÌ DICE IL SIGNORE. Quel barile non si svuoterà, né
quel vaso si asciugherà, fino al giorno in cui il Signore manderà la pioggia sulla terra".
Amen. Eccoti. Quello deve essere stato un segno abbastanza sufficiente per lei.
112.  Ella rappresenta la chiesa di oggi. Dopo che Elia rimase con lei un pò di tempo…
Ella aveva un ragazzo. Egli si ammalò. La sua malattia era così grave fino al punto che
non rimase alito in lui. Egli morì. Allora cosa fece lei? La chiesa ha già visto quelle cose.
Tuttavia, non appena giunge un piccolo disastro, subito ella vuole biasimare la chiesa a
causa di ciò. Ella voleva biasimare Elia. Lei disse: "Tu uomo di Dio, ora tu sei venuto qua
per ricordare i miei peccati e prendere la vita di mio figlio".
113. Elia prese il ragazzo, salì in soffitta dove egli dormiva, lo distese sul suo proprio letto,
egli si distese sopra di esso, disse:  "Signore Dio",  alleluia,  "rimanda indietro l'anima di
questo ragazzo". E il bambino si svegliò.
114.  Egli lo riportò indietro. Quella donna guardò il bambino, e dopo guardò a lui, allora
ella seppe che c'era qualcosa lì. Lei disse:  "Tramite questo io so che la Parola di Dio è
nella tua bocca". Amen. Egli fu un segno per quella vedova. Quando ella vide la potenza
di Dio, il Quale fa vivere oppure può uccidere, risuscitare il suo bambino morto, ella disse:
"Tramite  questo  io  so  che  tu  sei  un  uomo di  Dio".  Ella  lo  seppe.  Le  nazioni  oggi  si
farebbero beffe di ciò, come essi fecero allora. Essi non lo crederebbero. Tuttavia quella
donna  sapeva diversamente.  Esso fu  un  segno allora,  poiché  egli  era  un segno,  per
risuscitare il suo ragazzo morto. Quei profeti sono sempre segni di Dio.
115. Quando Elia chiese una prova di forza, disse: "Se Dio è Dio, servite Lui. Se Baal è
dio servitelo". Oggi non potrebbe quello essere un giorno meraviglioso per Elia? Se la
politica è dio, servitela. Che cosa abbiamo nella politica? Che cosa ne abbiamo fatto? Non
abbiamo altro che un mucchio di corruzione. Non abbiamo nulla. Abbiamo perduto quasi
ogni amico che abbiamo, attraverso le nazioni. Qui, la settimana scorsa, perdemmo due o
tre nazioni per il comunismo. Noi stiamo tassando le persone e prendiamo il loro denaro,
e  lo  mandiamo  lì  a  nutrire quelle  persone  che  si  volgono al  comunismo  non  appena
cominciano ad edificare. Ciò è ipocrisia. Proprio così.
116.  Noi professiamo  di  essere Cristiani.  Lasciateci  essere come Cristiani,  allora,  non
tramite il nutrire cose come quelle. Quella è una piccola cosa che… Il comune buon cuore
di  una  persona farà  quello.  Quella  è  la  religione.  Quella  non  è  salvezza.  Così  molte
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persone  prendono  la  religione  e  la salvezza e  la  mischiano.  La  religione  è  nutrire  le
vedove e i poveri,  e così via. Quella è la religione. Ma la salvezza è la nuova Nascita,
essere nato di nuovo. Quello è diverso. La religione, i Musulmani sono una religione. Ci
sono molte religioni.
117. Dunque, sul Monte Carmelo, quel giorno quando egli chiese la prova di forza, ed egli
chiamò  Achab  e  i  migliaia  di  sacerdoti  che  appartenevano  al  tempio  delle  loro
denominazioni.  Egli  li  chiamò sul  Monte Carmelo,  disse:  "Venite  quassù.  Incontratemi
quassù.  Io terrò testa all'intero gruppo". Che cosa fece lui? Egli aveva il COSÌ DICE IL
SIGNORE. Egli non aveva paura. Disse: "Offrite un bue. Invocate Baal. Lasciate che il Dio
che risponderà col fuoco sia Dio".

118.  Dunque, tutto il giorno, dal mattino fino a dopo pranzo, essi saltarono sull'altare. Si
fecero delle incisioni. Essi gridarono, urlarono. Elia camminava avanti e indietro, disse:
"Gridate un pò più forte. Forse egli è andato a pescare, o qualcosa così. Egli è fuori a
caccia,  o  qualcosa  così".  Poiché,  egli  aveva  il  COSÌ  DICE  IL  SIGNORE.  Egli  era
soddisfatto. Lui aveva la Parola di Dio. Fratello, sorella, cosa ha di bisogno in più un uomo
di una promessa di Dio? Dio disse che l'avrebbe fatto. Come Abrahamo, egli reputò che
Dio era in grado di adempiere ciò di cui Egli aveva parlato al riguardo. Egli sapeva che Dio
poteva farlo, poiché Dio disse così.
119. Dunque egli li invitò a salire là. E così essi si fecero delle incisioni, e gridarono tutto il
giorno, fino al sacrificio della sera. Allora, Elia, osservate come fece. La prima cosa che
egli fece fu di mettere insieme dodici pietre. Dio non è diviso. Le denominazioni dividono
le chiese, ma non Dio. Uno disse: "Sei Cristiano?"
120. "Sono un Battista". Perciò quello non è più di quanto si dica che egli è un maiale.
121. Dici: "Io sono Metodista". Ebbene, quello non è più di un maiale, di nuovo, per Dio.

122.  Io dico, sei  un Cristiano? Per essere un Cristiano,  tu devi essere come Cristo, il
tabernacolo della Deità in te, con lo Spirito Santo, come cadde il giorno di Pentecoste.
Non qualche emozione, io intendo dire una vera Pentecoste. Vedete? Giusto.
123.  "Io sono Pentecostale.  Sono dell'Unità.  Sono della Trinità…" Quello non è più di
quanto dire che tu eri qualcos'altro. Non significa nulla per Dio. Quello divide.
124.  Ecco cosa era accaduto laggiù in mezzo a quegli ecclesiastici. Tuttavia Elia mise
insieme queste dodici pietre,  per mostrare che Dio è uno sopra ognuno di loro. Egli le
rotolò insieme.
125.  Dunque,  quando egli  le  mise  insieme così,  egli  uccise  il  bue  e lo  mise in  cima
all'altare, sopra la legna. Egli disse: "Ora, per essere certi che non c'è falsità in questo,
andate  a  prendermi  dodici  botti  d'acqua".  Ed  egli  inzuppò  quella  legna.  Oh,  alleluia!
Voleva mostrare che Dio era Dio. Poiché, perché? Egli aveva il COSÌ DICE IL SIGNORE.
Egli era un profeta. Egli aveva la Parola di Dio.
126. Dunque, quel giorno, se loro dicono che vi manderanno via dalla chiesa, essi faranno
questo, quell'altro, se tu sei battezzato nel Nome di Gesù, e tutte quelle diverse cose così:
nonsenso. É il COSÌ DICE IL SIGNORE.
127.  Una cara persona,  la scorsa sera, mi parlò,  mise le sue braccia intorno a me, e
disse:  "Fratello Branham",  disse: "voglio chiederti qualcosa".  Disse: "Se faresti solo un
piccolo compromesso, questa roba di cui tu parli".  Io dissi: "Cosa?" Disse: "Tutto questo
battesimo".  Disse: "Le chiese di Chicago e tutt'intorno ti  vogliono così male, ma hanno
paura che menzionerai quello".
128.  Io dissi: "Certo, io lo menzionerò. Certamente,  io lo menzionerò". Disse: "Ebbene,
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quella è l'unica cosa che essi hanno contro di te".
129. Io dissi: "Allora essi non sono contro di me. Non sono stato io a dirlo. Dio l'ha detto.
Sfido ognuno di quelli a provarmi che è sbagliato". Vedete?
130.  Disse: "Beh, vedi, tu dovresti essere d'accordo ed avere comunione".  Quella è la
stessa cosa che essi volevano che lui facesse. Dio non fa compromessi. Nossignore. Egli
non  fa  compromessi.  Disse:  "Dunque,  fratello  Branham,  voglio  chiederti  qualcosa.
L'Angelo del Signore…" Disse: "Tutti noi crediamo nell'Angelo del Signore. L'Angelo del
Signore ti ha detto Questo?"
131.  Dissi: "Io non faccio attenzione a ciò che dice l'Angelo del Signore, se era l'Angelo
del  Signore, Egli dirà Quello. Ma se Egli dicesse qualcosa contrario, Egli non sarebbe
l'Angelo del Signore".  Dissi:  "Senza riguardo a ciò che l'Angelo, oppure un altro abbia
detto, Paolo: disse: ‘Quantunque un angelo dal cielo vi predicasse un altro Vangelo, sia
anatema’".

132.  Angeli e ogni altro… Qualche carnale gonfiato, dice in merito agli angeli… Joseph
Smith, Brigham Young, e tutti i diversi culti, degli Avventisti ed ogni altra cosa, essi vedono
ogni specie di cosa come quella, tuttavia è sempre contrario alla Parola.
133.  Tuttavia,  Dio sostiene la Sua Parola.  É la Sua Parola.  Io dissi:  "É la Parola  del
Signore. Certo. Tutto quello che io ho conosciuto mi è stato insegnato da Lui. Non sono
mai andato in un seminario né in una scuola. Ciò viene da Lui". Dissi: "Se era contrario…
Se era contrario a Quella, io non Lo avrei creduto. Poiché, quella è la Parola di Dio, è
prima di  ogni cosa.  Ogni altra cosa è una menzogna".  La Parola  di Dio, rimani con
Essa.
134. Dunque, Elia, quando attraversò, egli inzuppò tutti quei tronchi lassù, con dodici barili
d'acqua. Li versò di sopra. Egli andò là, proprio così fresco come poteva essere. Perché?
Dio non può mentire. Dio glielo aveva detto. Egli disse: "Signore Dio di Abrahamo, Isacco,
e  di  Israele,  lascia  che si  sappia  in questo  giorno che Tu  sei  Dio,  ed  io  sono il  Tuo
servitore. Ed io ho fatto questo al Tuo comando, poiché è il COSÌ DICE IL SIGNORE. Io
ho fatto questo perché Tu mi hai detto di farlo, poiché è secondo la Tua Parola. Lascia
che sia saputo ora che Tu sei Dio". Ed il fuoco del Signore cadde, consumò il sacrificio, i
tronchi inzuppati, lambì le rocce, ed ogni altra cosa, e tolse via ogni cosa. Allora Israele
gridò, i settemila: "Lasciate che Dio sia Dio" .
135.  Elia, come è meraviglioso vedere quel piccolo, vecchio e scarno corpo dall'aspetto
fragile e tutto rugoso, quel piccolo bastone nella sua mano, un piccolo vaso d'olio pendeva
sul  suo  fianco,  un  pezzo  di  pelle  di  pecora  avvolta  intorno  a  lui.  Ebbene,  essi  lo
metterebbero in prigione oggi se camminasse sulla strada; tuttavia essi lasciano che le
donne indossino pantaloncini; ma sicuramente non farebbero quello, vedete, come quello,
camminando intorno. Dunque, essi vengono qui. Essi vengono quaggiù, attraverso il colle,
con questo bastone.
136. Ora, il Monte Carmelo non è un piccolo posto vacante in mezzo al deserto. É un gran
monte. Ha un grande angolo così, e si innalza fino alla vetta, e si affaccia sul mare. Ed
Elia e Ghehazi corsero lungo tutta la via, fino in cima. Ed Elia cadde sulla sua faccia e
cominciò a gridare a Dio, con la sua schiena girata verso Ovest, verso il sole. Tre anni e
sei mesi, non era caduta neppure rugiada. Egli disse a Ghehazi: "Vai a guardare se vedi
qualcosa, una nuvola sul mare". Restando in piedi su questo monte, guardando in quella
direzione, disse: "Io non vedo nulla".

137.  Egli rimase proprio lì. "Dio, se queste persone si sono pentite, se questo popolo è
ritornato a Te, se loro sono pronti ad allontanarsi da tutto questo nonsenso e ritornare alla
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Tua Parola, allora Tu sei Dio, per rispondere alla Tua Parola".
138. Lasciatemi dire la stessa cosa oggi. Prendete queste denominazioni e fatele a pezzi,
dimenticate  queste  differenze  denominazionali  e  lasciate  che  le  persone ritornino  alla
Parola di Dio, per mettersi in linea. Io vi proverò che c'è ancora un Dio che può rispondere
con fuoco.
139. Lasciate che le persone invochino Dio. Lasciate che le persone chiedano un profeta.
Dio lo metterà sulla scena. Sfido le nazioni a farlo. Cadete sulla vostra faccia e invocate
Dio di mandarvi  un liberatore,  ed osservate cosa accade.  Fatelo giusto una volta,  Dio
risponderà. Dio lo fa sempre.
140.  Cadde a terra e disse: "Dio, lascia che sia oggi. Queste persone una volta erano
contro  di  Te.  Queste  persone  sono  divise  in  ogni  specie  di  denominazione  laggiù.
Tuttavia, oggi, Tu hai provato di essere Dio. Ed il popolo ha detto: ‘Buttate via Baal’. Ed io
ho ucciso quei migliaia di sacerdoti. Essi ora sono fuori dalla via, Signore. Tutti gli ostacoli
sono spariti, le piccole barriere che ci separavano". Un Metodista verrà ad adorare con il
Battista;  il  Battista  verrà  con  il  Pentecostale;  il  sincero  di  cuore  laggiù,  quei  fedeli
settemila. Tuttavia essi non possono farlo. Se lo facessero, sarebbero buttati fuori dalle
chiese. Alcuni di loro non si preoccupano. Essi vengono lo stesso. Proprio così.
141.  Tuttavia lasciate che abbattano tutti quei pregiudizi e vengano insieme, e dicano:
"Noi dimenticheremo tutti  questi  credi qui e catechismi, ed ogni cosa da cui leggiamo.
Lasciateci ritornare alla Parola del Signore". Osservate cosa avrà luogo. E Dio susciterà
loro  un  profeta,  Egli  certamente  lo  farà,  che  La  porterà  loro,  se  essi  sono  pronti  a
riceverLa. Prima di tutto, essi devono pregare. Dio aspetta.
142.  Non è strano che Dio vuole che il Suo popolo  abbia parte in ciò? Quando Gesù
osservò la  messe,  Egli  disse:  "La messe è matura.  Gli  operai  sono  pochi.  Pregate  il
Signore  della  messe",  quello  era  Lui.  "Pregate  Me,  che  Io manderò  operai  nella  Mia
messe". C'è qualche parte che dovete fare. Dio sta aspettando che la Sua Chiesa Lo
invochi. Egli l'ha sempre fatto.  Oggi Dio sta aspettando che la gente chiami in azione i
Suoi  servitori. E il  servitore non può entrare in azione se in primo luogo la gente non
prega.
143. Israele non poteva entrare in azione laggiù, con segni e prodigi, finché caddero sulla
loro faccia e pregarono per un liberatore. Dio aveva il Suo liberatore. Dio aveva un profeta
che  indugiava  lì  nel  deserto,  lo  trattenne  lì  per  quarant'anni,  aspettando  che  loro
pregassero. Ma quando loro cominciarono a pregare, allora Dio mandò il liberatore. Dio
farà  la  stessa  cosa  oggi,  se  la  gente  si  radunerà  insieme,  cominciando  a  pregare.
Benissimo.
144. Egli era un segno per quei falsi profeti e per Achab, che egli era quel servitore di Dio.
Egli era un profeta di Dio. Dunque, egli fu pure un segno per Israele, poiché egli poteva
chiudere i cieli  oppure aprire i  cieli,  quando egli lo desiderava.  Egli certamente  lo era.
Ditemi di uno che possa chiudere i cieli, mostratemi uno che possa aprire i cieli, all'infuori
di Dio. E la Parola di Dio--oppure la Parola di Dio è con i profeti.
145. Micaiah, un segno per Giosafat… Micaiah fu un segno per Giosafat che Dio tiene in
mano un vero profeta.
146.  Ora  notate.  Egli  aveva  quattrocento  profeti,  Achab,  e  chiamò  quei  quattrocento
profeti. Ed essi concordi parlarono a lui. E tuttavia, giù nel cuore di Giosafat, un uomo di
Dio, egli sapeva che c'era qualcosa che non andava. Sapeva che c'era qualcosa che non
andava. Egli disse: "Non ne hai ancora uno?"
147.  "Dopo che quattrocento  stanno  lì  in  piedi?"  Egli  disse:  "Questi  sono tutti  profeti,
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profeti di Jehovah". Ecco i Metodisti, i Battisti, i Presbiteriani, gli Unitari, i Trinitari, e tutte le
diverse specie.  "Noi  li  abbiamo  tutti  qui,  e  tutti  d'accordo  dicono che questa  è la  più
grande nazione che ci sia.  Noi non abbiamo nulla da temere".  Come il  ragazzino che
fischia nel cimitero, sapete, quando egli è impaurito. Non preoccuparti al riguardo. Disse:
"Non ne hai ancora uno?" Disse:  "Oh, sì, ce n'è un altro qui,  ma",  disse:  "io lo odio".
Vedete? Disse: "Egli parla sempre male di questo paese. Parla sempre di qualcosa di
male che sta per avvenirci".
148.  Giosafat  disse: "Io vorrei ascoltarlo". Oh, sì! Egli che cosa era? Un segno. Senza
badare a quante organizzazioni o denominazioni,  Dio ha ancora un profeta che rimane
con la Parola.
149. Giosafat sapeva che Achab era destinato, poiché quel vero profeta Elia, era stato un
segno per le nazioni, disse:  "I cani leccheranno il tuo sangue". Proprio così. Egli sapeva
che Jezebel e lui avevano ciò che veniva a loro. Egli lo sapeva. Vedete?
150. E Micaiah, Micaiah disse che… Essi si avvicinarono a lui e dissero: "Ora, ti dico, se
tu vuoi entrare nella prossima associazione, ti dico cosa devi fare. Tu semplicemente devi
essere d'accordo che tutti questi predicatori sono nel giusto. Vedete? Tu devi dirgli: Sali".
E  disse:  "Devi  essere  semplicemente  d'accordo".  Disse:  "Ti  dirò  cosa  faremo.  Noi
faremo… Noi vedremo di farti entrare nella nostra organizzazione, se tu farai quello, vedi,
se tu semplicemente farai un compromesso su alcune di queste cose qui di cui parli. Vai
semplicemente, sii d'accordo con loro, vai con loro". Potreste immaginarvi un vero profeta
di  Dio allontanarsi  dalla  Parola  di  Dio?  Potreste  immaginarlo?  "Beh",  queste  persone
dissero:  "Tuttavia,  noi  abbiamo  visto  una  visione",  questi  quattrocento  profeti.  "Noi
sappiamo. Noi siamo profeti. Noi sappiamo, poiché siamo profeti". 
151. Micaiah disse: "Io non metto in dubbio che voi abbiate visto una visione. Non dubito
minimamente  che  abbiate  visto  una  visione,  tuttavia  non  è  secondo  quella  Parola".
Vedete? Amen. Disse: "Io ho visto pure una visione". Amen. Oh, misericordia! Egli era un
segno. Egli era un segno. Egli disse: "Io ho visto una visione, ed ho visto Israele, come
pecore, disperse sul colle, senza pastore". E questo grande soprintendente, vescovo, si
avvicinò e gli diede uno schiaffo sulla bocca. Disse: "Dov'è andato lo Spirito di Dio quando
è uscito da me?"

152.  Egli disse:  "Lo vedrai quando sarai in prigione. Lo vedrai".  Achab disse: "Mettete
quell'individuo in prigione. Nutritelo con pane di dolore, e dategli da bere acqua di dolore".
Disse: "Quando ritornerò in pace", disse: "allora mi prenderò cura di lui".
153.  Il  vecchio  Micaiah  stava  lì  con  il  COSÌ  DICE  IL  SIGNORE.  Egli  disse:  "Se  tu
ritornerai,  allora Dio non mi ha parlato". Questo è tutto.  Che cosa era lui? Egli era un
segno, che i profeti di Jehovah, i profeti di Dio, restano con la Parola di Dio.
154. Avete un profeta che vi dice che dovreste essere battezzati nei titoli di "Padre, Figlio,
Spirito Santo", quello è un falso profeta. Se dite che c'è un profeta in mezzo a voi, che
dice: "Ci sono tre dèi", quello è un falso profeta. Non c'è alcuna Scrittura per nessuna di
esse.  Proprio così.  Ma un  vero profeta  di  Dio resterà con quella  Parola.  E se la  sua
visione è contraria a quella Parola, egli non è un vero profeta di Dio.
155. Da nessuna parte, nella Bibbia, qualcuno fu mai battezzato nei titoli di "Padre, Figlio,
Spirito Santo".
156.  Guardate Paolo là in prigione, un piccolo Giudeo dal naso aquilino, la testa pelata
che se ne sta là, passando 20 anni in una prigione romana. Egli scrisse queste lettere.
Ora,  che opinione pensate  che le donne predicatrici  avessero di  Paolo  quando disse:
"Che le donne stiano in silenzio nelle chiese; io non permetto loro di parlare?" Immagino
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avrebbero potuto veramente "metterlo a posto". Che opinione pensate che quei vescovi
avessero, quei vescovi, quando dicevano tutte queste cose diverse: "Lasciate questa roba
qua, e questa qua, tutto questo, che... Paolo, diceva loro... Chi è comunque questo tale,
questo tale che sta di là in prigione?" Ma lui aveva incontrato Gesù, sapeva di che stava
parlando. E da quello stesso gruppo, dopo la morte di Paolo, alla fine formarono da quel
gruppo  di  vescovi  e  persone  altolocate,  per  il  Concilio  Niceano,  formarono  la  chiesa
cattolica,  allontanandosi  dalla Parola di Dio. Là vengono il vostro Padre,  Figlio, Spirito
Santo. Sfido chiunque, dappertutto, ogni nazione a smentirlo. 
157. COSÌ DICE IL SIGNORE. Il battesimo usando i titoli di "Padre, Figlio, Spirito Santo" è
falso. COSÌ DICE IL SIGNORE. Ordino a ognuno di voi, qui oppure sul nastro registrato,
che non sono stati battezzati nel Nome di Gesù Cristo, siate battezzati di nuovo nel Nome
di Gesù Cristo.
158.  Paolo in Atti 19:5, disse: "Avete ricevuto lo Spirito Santo dopo che avete creduto?"
Essi dissero: "Noi non sappiamo se c'è qualche Spirito Santo". Disse: "Allora come siete
stati battezzati?"

159.  Essi  dissero:  "Noi  siamo  stati  battezzati",  tuttavia  non  nel  battesimo  Cristiano.
"Padre,  Figlio,  e  Spirito  Santo"  non è  il  battesimo  Cristiano.  Nessun  Cristiano fu  mai
battezzato in quel modo, nella Bibbia oppure per centinaia di anni dopo la Bibbia. É un
credo Cattolico, e non una dottrina Cristiana. Mostratemelo nella Bibbia. É un inganno. É
l'opera del diavolo. Io non intendo dire che le persone che sono state battezzate in quel
modo sono in quel modo. Dio ha molte persone là fuori oggi che non conoscono di meglio.
160.  Tuttavia,  l'ora è giunta, noi dobbiamo ritornare alla Parola se aspettiamo che Dio
operi in questo giorno come Egli fece allora.
161.  Dissi  a mia madre mentre  lei  stava morendo,  prima che morisse.  Dissi:  "Madre,
quando divenni un Cristiano, quale ragazzo, cominciai a cercare e scoprire. Seppi che
c'era un Dio, dalle visioni che voi conoscete, e le cose che accaddero lungo tutta la vita".
Dissi: "Allora scoprii che la chiesa Cattolica disse: ‘Noi siamo la chiesa. Non fa alcuna
differenza ciò che la Bibbia dice. Noi crediamo che Quella sia giusta, tuttavia, noi siamo la
chiesa. Quello che noi diciamo, Dio lo lega nel cielo’. E così, allora, essi lo fanno in questo
modo. Quello è un corpo. I Luterani dissero: ‘Loro sono nell'errore. Noi crediamo in questo
modo’.  I  Battisti  dicono: ‘Loro sono tutti nell'errore. Noi crediamo in questo modo’. E ci
sono centinaia di quei corpi". Ebbene, come potresti avere mai fede? Che uno di loro sia
giusto? C'è una Cosa ingiusta. Io non La conoscevo allora".

162. Dissi: "Madre, io ritornai alla Bibbia e scoprii la maniera di quei primi apostoli, quale
tipo di chiesa essi avevano, come essi insegnavano, e le cose che loro facevano. Io feci
proprio esattamente nel modo in cui essi facevano, la maniera in cui diceva la Bibbia, ed
io  ebbi  gli  stessi  risultati".  Amen.  Scusate  l'espressione,  tuttavia  la  dimostrazione  del
budino è il mangiare di ciò. Quello è vero. Ebbi gli stessi risultati che ebbero loro. Sì.
163. Dunque, tu non puoi porre fiducia in qualcosa nella quale ci sono novecento diverse
maniere. Dunque scoprii, nella Bibbia, che Gesù disse:  "Se qualcuno toglie una Parola,
oppure La cambia, in questo Libro; ognuno che aggiunge qualcosa a Essa, oppure toglie
qualcosa da Essa; gli sarà tolta la sua parte dal Libro della Vita". Mostrava che egli aveva
il suo nome lì, benissimo, tuttavia sarà tolto. Oh!
164. Noi dobbiamo ritornare a questa Parola. "Cieli e terra passeranno, ma la Mia Parola
non fallirà mai". Sissignore.  "Ogni parola d'uomo sia menzogna. La Mia sia vera", disse
Gesù. Restate con la Parola. Sì.
165. Giosafat sapeva che Dio sostiene un vero profeta che resta con la Sua Parola e non
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fa compromessi. Nossignore.
166. Egli rimase con Essa. Quattrocento contro di lui, pure con le loro profezie. Ma la sua
era la Parola di Dio, con lo stesso segno e così via. Ed io dico, oggi, ciò di cui abbiamo
bisogno oggi è un uomo, un profeta, suscitato in mezzo a noi, che resterà con la Parola di
Dio senza badare a ciò che qualcun altro dice o ciò che dica qualsiasi denominazione.
167.  Micaiah non aveva collaborazione. Mosè non ebbe collaborazione. Noè non ebbe
collaborazione. Nessuno di loro ebbe mai collaborazione. É tutto contro di loro. Tuttavia
loro sono segni nei giorni malvagi prima che Dio mandi il giudizio. E Dio mantiene la Sua
Parola e vuole che la Sua Parola sia osservata dal Suo popolo. Lode al Signore. Ora, ci
avviciniamo al termine, solo alcuni minuti. Ascoltate attentamente.
168. "Ci fu un uomo mandato da Dio il cui nome era Giovanni", un profeta segno. Prima
che Gesù venisse sulla terra, per rivelare Sé stesso, Egli mandò un profeta davanti a Lui.
Lo fece Egli? [L'assemblea dice: "Amen". - Ed.] Egli mandò un profeta, l'Elia dell'Antico
Testamento,  fu  profetizzato  che  sarebbe  venuto  nella  potenza  di  Elia  dell'Antico
Testamento. Egli doveva essere un profeta segno che Gesù stava per venire, che c'era un
Messia che doveva venire.
169.  E Giovanni uscì dal deserto, egli era un segno che il Messia era sulla Sua strada.
Quando  apparve Giovanni,  Israele avrebbe dovuto saperlo,  tramite  i  loro profeti.  Ecco
dove la gente manca ciò. Essi non credevano nei loro profeti. Essi non credevano. "Noi
non crediamo che Pietro  disse che era tutto giusto,  il  giorno di  Pentecoste".  Essi non
credono che sia tutto giusto. Essi non credono ciò che Paolo disse, la stessa cosa che
fece Pietro. Disse:  "Se un angelo dal cielo predicasse qualche altra parola, lasciate che
sia  anatema". Essi  non  credono  quello.  Vedete?  Essi  non  lo  credono.  Ed  essi  non
credevano nei loro profeti.  Se l'avessero conosciuto, avrebbero saputo che  Isaia disse:
"Ci sarà la voce di uno che grida nel deserto, che preparerà la via davanti al Signore".
Loro avrebbero dovuto saperlo. Egli era un profeta, il principe dei profeti. Egli parlò loro,
ma essi non lo cedettero. No, no. Egli disse: "C'è un Messia che viene".
170. Questo uomo era un uomo mandato da Dio. Oh, fratello! Egli non aveva seguaci. Dio
gli diede dei seguaci, un piccolo gregge, proprio come Egli fece con Elia. Dio gli diede i
Suoi seguaci. Egli non arrivò da qualche organizzazione politica. Egli predicava la Parola,
rimase sulla Parola di Dio, e Dio gli diede un piccolo gregge. Elia rimase sulla Parola di
Dio. Dio gli diede un piccolo gregge.
171. Questo uomo non aveva collaborazione. Egli non aveva seguaci, né collaborazione,
non apparteneva ad una organizzazione, non chiese nulla e non temeva nulla. Quello era
Giovanni. Perché? Egli era un uomo mandato da Dio. Ecco il motivo per cui egli rimase
fermo. Egli era Elia che stava lì, per provare al popolo che il Messia stava per venire. Egli
disse:  "Io  sono  la  voce  di  uno  che  grida  nel  deserto,  come  disse  il  profeta  Isaia.
Preparatevi a incontrare il Signore".

172.  Quei Farisei e Sadducei stavano là fuori e disputavano circa i loro vestimenti e via
dicendo. Proprio mentre noi disputiamo e litighiamo al riguardo, proprio in mezzo a loro
venne il Messia, camminando.
173.  Giovanni disse: "Guardate,  Egli è lì". Alleluia! Osservatelo. Egli doveva introdurLo.
"Egli  è  lì.  Egli  sta  proprio  in  mezzo  a  voi  ora".  All'incirca  in  quel  momento,  i  cieli
rombarono. Gesù entrò nell'acqua. E Giovanni rese testimonianza, vedendo lo Spirito di
Dio, come una colomba,  scendere. Una Voce gridò:  "Questo  è il  Mio amato Figlio nel
Quale Mi sono compiaciuto di dimorare".

174. Giovanni disse: "Ora io devo diminuire. Egli crescerà". Oh, che profeta, un segno per
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Israele! Sissignore.

175. Egli era un uomo mandato da Dio, sebbene suo padre era un sacerdote. Oh, sì. Suo
padre, Zaccaria, era un sacerdote. Tuttavia avete notato? Dio non lasciò che quel profeta
si mischiasse con le loro organizzazioni. Suo padre lo avrebbe portato nella loro scuola di
teologia, per la grande denominazione Tal dei tali, per fare di lui un eccellente ministro,
sapete, ed ammaestrarlo, e dargli un mucchio di roba che egli non dovrebbe avere. Ma
Dio  non  lasciò  che  la  sua  anima si  contaminasse.  Comprendete?  [L'assemblea  dice:
"Amen".  -  Ed.] Egli  non  poteva  lasciare  che  quell'uomo  si  mischiasse  con  le
organizzazioni. Egli non apparteneva ad alcuna di loro, nessuna setta, Farisei, Sadducei,
Erodiani, o qualunque potesse essere. Dio non lo permetterebbe.
176. Egli ebbe una strana nascita. Lui era uno strano figlio. Egli era un profeta. Suo padre
era un sacerdote, ma Egli non lo lasciò mischiare con le loro ipocrisie, religioni farisaiche e
via dicendo. Che cosa fece Lui? Egli lo portò nel deserto e lo ammaestrò nel deserto.
177.  Che ammaestramento! Amen. Egli lo ammaestrò  tramite l'esperienza. Quella è la
migliore, conoscere Dio. Quando egli uscì, sapeva esattamente qual era il suo mandato.
Dio rivendicò quel mandato. Dove lo rivendico Egli? Sul fiume. Ora, se voi potete fare due
e due,  vedete, vedete, è: sul fiume.  Sul fiume!  "Io sono la voce di  uno che grida nel
deserto, preparate la via del Signore, raddrizzate il Suo sentiero".

178.  Giovanni, un uomo mandato da Dio. Dio non lo lasciò contaminare con ciò. Egli lo
ammaestrò nel deserto, tramite Dio. Egli non lo ammaestrò nelle loro scuole, né nella loro
teologia.  Egli sarebbe stato documentato con quella roba come voi uscite dalle scuole
oggi, ogni genere di scuola. Non solo il Presbiteriano, Battista e Metodista, ma le scuole
Pentecostali,  proprio così male, ognuna di quelle scuole di teologia, e portati fuori di là.
Oh!
179.  La sua venuta… Parlò lo Spirito di Isaia… La sua venuta, la venuta di Giovanni, fu
predetta nella Scrittura.  Isaia 40:3 disse:  "Io manderò il Mio messaggero davanti a Me,
preparate la via", oppure, quello era Malachia 3º. Disse: "Egli manderà il Suo messaggero
davanti a Lui". Il profeta, l'ultimo profeta, parlò di lui. L'ultima cosa parlò di lui. Ricordate,
l'ultimo  Libro  dell'Antico  Testamento  dice  che  Elia  verrà  ai  figli  d'Israele  prima  della
manifestazione del Messia.
180.  Siete  pronti?  [L'assemblea  dice:  "Amen".  -  Ed.] L'ultimo  Libro  nella  Bibbia,
l'Apocalisse, ci mostra che ci sarà un suo ritorno negli ultimi giorni, per la chiesa Gentile. Il
segno, come essi lo mancano! Egli ha profetizzato di venire ancora, proprio prima della
grande e la seconda venuta del Signore. In Malachia al 4° capitolo, pure in Apocalisse, il
3° capitolo, ci dice che sarà qui negli ultimi giorni. Quel medesimo, che starà nella breccia
per la gente, con un piccolo gregge che Dio gli darà, egli verrà negli ultimi giorni. Dio disse
così. Egli sarà un segno per questa nazione Gentile, che il suo tempo non è più.
181.  E, ricordate, quando egli appare sulla scena, il tempo è vicino. Preghiamo affinché
Dio lo mandi. Il tempo è vicino.

182.  Non appena il suo ministero fu terminato, il Messia mostrò Sé stesso. Non appena
questo grande verrà negli ultimi giorni, terminerà il suo ministero, il Messia mostrerà Se
stesso. Sarà così. Il tempo è vicino, perciò è meglio che noi preghiamo. É meglio che voi
cominciate a pregare.
183. Il suo segno dato da Dio in questa epoca proverà cosa egli è. Ognuno lo saprà. Dio
lo rivendicherà. Egli mostrerà segni e prodigi come mai  prima è stato fatto  sulla terra,
tramite esso. Io non intendo dire fare balzi, agitarsi, e parlare in lingue. Egli sarà sostenuto
con la Parola di Dio, come lo fu questo uomo. Perché? La sua venuta era profetizzata, in
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Malachia 4º e Apocalisse 3º, perciò egli verrà. Non c'è niente che lo possa fermare; egli
sta per venire. Amen. Egli sarà qui. Amen. Lasciate che la gente cada sulla loro faccia
oggi e cominci a gridare a Dio, e osservate cosa accade. Voi lo vedrete manifestarsi in
potenza. Sissignore.
184. Secondo la Scrittura, il suo Messaggio segno sarà "il volgere". Cosa sapremo che lui
è? Come sapremo se è quello giusto?
185.  Sapete,  Israele chiese quello una volta, in Deuteronomio, il 20° capitolo, il versetto
20, credo sia. Egli disse: "Come sapremo che sarà quello giusto?" Come lo sapremo? Dio
ci ha detto che lo riconosceremo. Cosa farà lui? Egli volgerà il cuore dei figli all'originale
Messaggio pentecostale del principio.
186.  Un segno che viene trascurato, il  vero segno, ed essi lo mancano.  Essi lo fanno
sempre.
187.  La  vera  Chiesa  l'addietro,  il  vero  Messaggio!  Egli  starà  da  solo  contro  le
denominazioni,  con baldanza e senza paura, con il COSÌ DICE IL SIGNORE. Egli non
farà compromessi con alcuna denominazione. Egli non avrà nulla a che fare con alcuna di
loro; non tirerà affatto le corde. Egli starà dritto sulla Parola, COSÌ DICE IL SIGNORE. Dio
rivendicherà  il  suo  ministero  con  segni  e  prodigi,  grande  rivelazione  della  Parola,  e
presentarla alla gente. Che giorno è vicino! Egli starà come fecero Pietro e Giovanni, il
giorno di  Pentecoste.  Dopo Pentecoste,  loro erano stati  riempiti  con  lo  Spirito  Santo,
battezzati lì, essi rimasero in piedi in quel Sinedrio. Essi rimasero lì in piedi con tutta la
baldanza con cui potevano stare. Quando, essi dissero: "Noi vi proibiamo di insegnare nel
Nome di Gesù".

188.  Egli  disse:  "É  giusto  per  noi  di  ascoltare  voi,  oppure  Dio?  Giudicate  fra  di  voi".
Ignoranti,  illetterati… Amen.  Dio è… Essi erano profeti. Loro erano profeti unti  da Dio.
Erano segni dello Spirito Santo. Erano profeti. Essi conoscevano.
189.  Loro  erano proprio come Giovanni.  Essi  erano  stati  lì  a  Pentecoste  ed avevano
trovato  qualcosa.  Essi  non  erano  come  la  maggior  parte  dei  nostri  predicatori  oggi,
sedicenti,  vantandosi  di quella grande organizzazione che abbiamo, quanti ne abbiamo
fuori  da  quei  grandi  gruppi:  "Noi  stiamo  come  grande  organizzazione.  Facciamo una
grande opera missionaria". Oh, misericordia. "Oh, noi abbiamo le folle più grandi di tutto il
resto di loro". Di che si tratta? É un'influenza politica. Io voglio che ascoltate attentamente,
i prossimi due o tre minuti. Un'influenza politica.
190.  Certamente  io  ho  detto  qualcosa,  alcuni  minuti  fa,  sapete  di  cosa  sto  parlando.
[L'assemblea  dice: "Amen".  -  Ed.] Un segno che è profetizzato.  Io lo lasciai solo,  l'ho
messo nelle vostre mani. Vedete? Ebbene, non solo voi qui, ma quelli che ascolteranno. É
nelle vostre mani. Fate con ciò qualsiasi cosa volete. Pregate, e osservate Dio muoversi
sulla scena. OsservateLo adempiere la Sua Parola. Egli sta aspettando.
191.  Mentre le bombe atomiche, e la gente ha paura. Ed il Pentagono, essi non sanno
cosa fare. E segni mistici nei cieli, dischi volanti, ed ogni cosa che Dio ha predetto. É il
tempo per quell'Elia, (egli è da qualche parte), sorgere sulla scena.
192. Lasciate che la gente, lasciate che quel piccolo gregge, quel piccolo rimanente che
Dio  gli  darà,  lasciate  che  quel  piccolo  rimanente  vada  alla  chiamata  fuori  di  Dio,  e
osservate cosa accade. Ci sarà una prova di forza nazionale. Ci sarà una potenza che
loro non hanno mai visto prima.  Il  problema di ciò,  in questo tempo, è che allora sarà
troppo tardi per loro. Le porte saranno chiuse. Perciò, ricordate, noi siamo al tempo della
fine. Preghiamo.
193. Osservate oggi ciò che noi chiamiamo ministero. Che cosa abbiamo ottenuto? Ora,
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in chiusura. Voglio dire questo. Che cosa abbiamo ottenuto? Noi non abbiamo ottenuto
nulla. Qualcuno dei nostri più grandi conduttori, dei nostri più grandi evangelisti; uno dei
nostri più grandi evangelisti disse: "Se potessi trovare il dieci per cento dei miei convertiti
che rimangono, in un anno, io sarei molto riconoscente". Quando, persino non più lontano
di  Finney,  aveva il  novantasette  per  cento  di  loro.  Paolo  ne  aveva un  centinaio,  più
centinaia, centinaia più centinaia. Uno veniva salvato, ed egli era così ripieno, fratello, egli
andava a parlare a qualcun altro; lui parlava a qualcun altro; ed egli parlava a qualcun
altro, entravano a milioni. Perché? Essi avevano qualcosa. Loro stavano sulla Parola.
194. Oggi, noi pensiamo in merito alle grandi folle. Di che si tratta? É una organizzazione
politica. Se noi veniamo, qualche grande evangelista viene in città, che cosa viene prima
di tutto? Un mucchio di uomini,  se tutti  i Metodisti,  Battisti,  Presbiteriani,  tutti  loro. Essi
ottengono quale risultato che, essi: "Egli può solo predicare questo, e non può predicare
quello.  Ed egli  può  predicare  questo,  ma non  può  predicare  quello".  Che cosa  avete
ottenuto?
195.  Ed essi vanno lassù, le donne, (sto parlando dei Pentecostali) le donne entrano lì,
fino all'altare… Loro continuano ad implorare… 
196. Sono stato sempre contrario ad una chiamata all'altare. Potrebbe essere buono dirlo.
Io non credo in quello. Non c'è una simile cosa nella Bibbia. Come può ogni uomo venire
a  meno  che  Dio  lo  chiami?  Tu  non  potresti  tenerlo  lontano.  Tu  non  devi  chiamare
qualcosa. Dio ha chiamato lui. La chiamata all'altare è un'idea Metodista. Proprio così. La
chiamata all'altare. Essi li trattengono, dicono: "John, sai, tua madre morì tanto tempo fa".
197. Ooh-ooh-ooh, sì, fratello, ooh-ooh!" Quella non è una conversione.
198.  Qui,  alcune sere  fa,  noi  avemmo una dimostrazione  in  Louisville,  di  una  donna
portata  in una bara, posta sulla piattaforma  dell'armeria. "Centinaia  di persone",  disse:
"correte all'altare".  Il Vangelo non è paura. Esso non è un benevolo sentimento. É una
conversione di convinzione.
199. Osservate queste riunioni, questi grandi evangelisti, e persino nel mio piccolo e umile
ministero, senza escludermi. Qualche volta sento come vergogna, di uscire. Proprio così.
Che  cosa  facciamo?  Restiamo  in  piedi  e  facciamo  una  chiamata  all'altare  e  li
convinciamo. Ragazzine che si avvicinano lì, e masticano chewing-gum, dicono: "Vedete?
Vedete? Io vado. Uh--huh". Queste donne giungono lì, con i capelli tagliati alla maschietta
e le facce truccate, Pentecostali, ed entrano, ed escono, e dicono che parlano in lingue. E
non lasciano mai crescere i loro capelli, e continuano a fare le cose che facevano. Voi mi
dite che è una conversione? [L'assemblea dice: "Amen". - Ed.] Quello è beffarsi di Dio. La
Bibbia disse: "É un peccato e un disonore per quelle che tagliano i loro capelli". Come può
una donna con i capelli tagliati alla maschietta condannare una donna che ha il suo viso
truccato? Potrebbe pure ascoltarlo.  L'ora sta per venire, in cui la scure sarà posta alla
radice dell'albero. Ed ogni albero che non produce frutti buoni sarà abbattuto.
200.  Cosa  c'è  che  non  va?  É  stato  un  errore.  Poiché,  i  nostri  moderni,  così  detti
predicatori qua fuori, grandi folle e camice imbottite. Le organizzazioni non conoscono di
Dio più di quanto un Ottentotto  sappia di una notte Egiziana, quando ciò giunge. Loro
salgono lì… 
201. E se quelle persone a Pentecoste fossero salite lì e avrebbero detto: "Ora, Gesù ci
comandò di salire quassù e rimanere finché riceviamo potenza dall'alto. Dunque, fratelli,
noi siamo qui da nove giorni. Lasciate che lo accettiamo per fede. Ora, noi abbiamo lo
Spirito Santo. Usciamo, poiché siamo stati qua. Noi abbiamo fatto ciò che Gesù ci ha
detto di fare". Lì non ci sarebbe mai stata un'esperienza.
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202. Lasciate che vi dica qualcosa. Io so che questo è sul nastro, tuttavia eccolo venire,
comunque.. Ascoltate. Vi dirò qualcosa. É una vergogna. Le perone cercano di… Io non
ho mai creduto che lo Spirito Santo fosse "tremare". Non ho mai creduto che lo Spirito
Santo  fosse  "l'evidenza  di  parlare  in  lingue,  oppure  gridare  o  giubilare".  Quelle  sono
emozioni. Credo che lo Spirito Santo possa fare ciò. Tuttavia lo Spirito Santo è la Deità
nel tabernacolo. Credo che un gran numero di persone che affermano di avere lo Spirito
Santo non sanno nulla in merito a Esso. Tu incontri Dio. Come? Il giorno di Pentecoste!

203. Essi dicono ora, come i Battisti oggi, i Presbiteriani e i Metodisti. Io chiesi: "Credi che
hai il…"
204.  "Oh,  sì,  noi  Lo  accettiamo  per  fede".  Per  fede,  niente!  Non  è  quello.  É  una
sensazione.
205. A te piace vedere un tramonto. Tu stai in piedi e osservi il sole scendere, e piangi, e
le lacrime scorrono giù. Quello non è Dio. Quella è emozione, da qualcosa che è in te. Tu
senti dire che qualcuno è ammalato, o qualcuno è morente, tu gridi e piangi. Quello non è
Dio. Quella è emozione umana.
206. Io ho visto persone nelle partite di baseball, diventare così felici al punto di balbettare
con le labbra, ed ogni altra cosa. Non ditemelo. Noi abbiamo bisogno di un risveglio, una
salvezza. E i Pentecostali  vengono, fanno eccitare le persone, e dicono loro: "Quando
parlano in lingue, essi hanno lo Spirito Santo". E qualcuno di loro dopo vive ogni tipo di
vita. Ascolta, fratello. Il giorno di Pentecoste, non fu così. Essi non si appoggiarono sulle
lingue o qualcosa così. Mentre essi erano lì,  stando in un posto,  di un sol cuore,  Dio
scese,  letteralmente,  in mezzo a loro.  Essi videro,  su ognuno di  loro,  lingue di fuoco,
all'incirca così, stavano sospese sopra il loro capo. Dio era lì. Non fu: "Accettalo per fede,
oppure qualche emozione". Essi furono riempiti con lo Spirito Santo, e dopo uscirono e
cominciarono  a  parlare  in  lingue.  Tuttavia,  prima di  tutto,  essi  incontrarono  Dio.  Ecco
come è la  faccenda  oggi.  Le  persone diventano eccitate,  emozionate,  e  ciò non  è  lo
Spirito  Santo.  Lo Spirito  Santo  è la Deità nel  tabernacolo.  Le tue parole  sono le Sue
Parole. Vi dico, ciò di cui abbiamo bisogno oggi, è una chiamata.
207.  Le persone entrano,  le donne in quel modo, entrano, parlano in lingue, ritornano
fuori. E tu vai in quei posti dove essi hanno le loro chiese… 
208.  Io vorrei che Billy fosse seduto qui. Ricevetti  una lettera da qualche parte,  l'altro
giorno,  dove  una  donna  disse:  "Io  appartengo  ad  una  grande",  la  più  grande
organizzazione Pentecostale, una grande organizzazione trinitaria. Essi dissero: "Tutte le
nostre donne,  fratello  Branham,  tutte tagliano i loro capelli.  Io avevo dei lunghi capelli
neri". Ella disse: "Io ho sempre amato ciò, poiché credevo fosse dal Signore". Disse: "Non
mi sono mai truccata. La nostra chiesa insegna che quello è antiquato". Disse: "Loro mi
dissero, quando avevo i miei capelli arrotolati a crocchia, sulla schiena, dissero: ‘Osserva,
tu hai una ruota di scorta sulla nuca’, e così via. Dissero: ‘Tu stai portando un pneumatico,
una ruota di scorta sulla nuca’". E disse: "Alla fine, mio marito disse: ‘Perché non ti tagli i
capelli per essere come il resto di loro?’". Ora io ho una lettera da mandarle. Ella disse: "É
in questo modo? Io ho ascoltato uno dei tuoi nastri registrati, quel battesimo Cristiano è
nel  Nome di  Gesù  Cristo?"  Ora,  sapete  ciò  che  ella  sta  per  diventare.  Non  è  vero?
[L'assemblea dice: "Amen". - Ed.] Ella disse: "Dimmi, fratello Branham. Io sono affamata.
Voglio sapere cosa ho fatto".
209. Io sto per dirle: "Vergognati di quel tuo sviato marito. E quell'irreligioso gruppo con il
quale stai adorando, esci di mezzo a loro". Esatto. Dio non può cambiare. Quando Dio
dice qualcosa, Egli intende dire quello. A me non importa quanti predicatori sviati vogliono
fare  compromessi,  per  diventare  una  grande  organizzazione  oppure  un  gruppo.  Noi
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abbiamo bisogno di salvazionisti. Uomini che stanno in piedi e lasciano che le loro mogli
fanno così, io ho un pò di fiducia nella vostra esperienza di Cristiani. Esatto. Ravvedetevi,
oppure perirete!
210.  Entrate in quel modo, vi unite alle chiese, chiese Pentecostali,  tornate fuori e non
cambiate neanche un pò; rimanete la stessa cosa, non vi spostate neanche un pò. Oh,
misericordia. Di che si tratta? Moderne Jezebel. C'è solo una donna nella Bibbia che si
truccò il viso, e Dio la diede in pasto ai cani. Moderne Jezebel trascinano intorno i loro
Achab con il collare, ogni piccolo uomo effeminato  il quale lascia che la propria moglie
faccia così, indossa pantaloncini e così via, ed esce sulla strada e indossa vestiti così
attillati come un würstel nella sua pelle. Io non lo dico come una barzelletta. Questo non è
un posto per barzellette. Questa è la Parola di Dio. Essa è vera. Esatto. Scende la strada,
con addosso un vestito così attillato, al punto che non può camminare. Allora, qualche
uomo fa qualche osservazione su di lei, e voi vorreste combatterlo. Voi avete bisogno di
uno schiaffo nella mascella, proprio così, poiché lasciate che lei faccia ciò. Quello mostra
di cosa sei fatto. Quello è proprio giusto.
211.  Ciò di cui abbiamo bisogno è il Vangelo. Dio, suscita qualcuno sulla scena che è
sostenuto dalla Parola. Dio disse che non è una cosa decente per una donna di venire in
chiesa e pregare con i suoi capelli tagliati. Una donna che taglia i suoi capelli ha un… Un
uomo ha il perfetto diritto di divorziare da lei. Ella è una donna senza onore. La Bibbia
disse così.  Ella  è  senza onore  per suo marito.  Ella forse  non lo  sa.  Ogni donna che
indossa  pantaloncini  è  senza  onore.  Ella  potrebbe  non  saperlo.  Signora,  io  non  sto
cercando di ferirti. Sto cercando di salvarti da un lago di fuoco, e dall'inferno. Ravvedetevi!
212.  "Oh",  tu  dici:  "io  ho lo  Spirito  Santo".  Allora  agisci  in  quel  modo,  con  il  Dio nel
tabernacolo dentro di te, il vero Dio che ti disse di non farlo.
213. "Oh", tu dici: "io ho parlato in lingue". Ho visto diavoli parlare in lingue. L'ho visto in
Africa,  bere sangue da un teschio umano, parlare in lingue e invocare il diavolo. Sono
stato in campi di streghe e maghi, dove essi parlavano in lingue ed interpretavano. Ho
visto  matite  poste  sul  tavolo  e  scrivere  in  lingue  sconosciute,  ed  un  uomo  venire  e
interpretarlo. Ciò era vero. Non parlatemi in merito alle lingue. Adesso ne abbiamo troppo
di ciò. Tuttavia, io credo che Dio abbia lingue sconosciute. Credo che Dio parla in lingue
sconosciute,  ma non mi appoggio su quello.  Paolo  disse:  "Sebbene  parlassi le  lingue
degli  uomini e degli  angeli,  e non ho lo Spirito Santo,  io sono ancora nulla.  Sebbene
possa muovere montagne…"
214.  Molte persone cercano di dire: "Oh, questo è un grande uomo di Dio. Tu dovresti
vedere quei grandi miracoli". Il diavolo esce e compie cose come quelle. Conosco streghe
che escono, e così via, hanno un grembiule intorno. Essi vi mettono il denaro dentro. Ella
toglie dei capelli dal suo capo li gira nel sangue e li getta dentro. E quelle sono persone
oneste, che credono. Non è quell'uomo. Sono quelle persone che credono di accostarsi a
Dio, attraverso la strega.
215. Non disse Gesù: "Molti verranno a Me in quel giorno, e diranno: ‘Io ho avuto grandi
campagne di guarigione’". Quello non è un segno. É un segno che siamo alla fine. Non
disse Gesù in Matteo al 24° capitolo, nel verso 24:  "Negli ultimi giorni sorgeranno falsi
profeti e mostreranno grandi segni a tal punto che sedurrebbero persino gli eletti se fosse
possibile". Ma gli eletti stanno sulla Parola. Loro sanno cos'è un vero segno.
216. Come può un uomo, che fa queste cose, che nega la fede di Dio, dire che egli è un
profeta del Signore? Come potrebbe un uomo al mondo? Egli potrebbe essere un profeta.
come  lo  erano  quelli  laggiù  ai  tempi  di  Achab  e  Giosafat,  quando  Micaiah  stava  là.
Tuttavia loro ne avevano uno laggiù che stava sulla Parola, Elia. La Parola del Signore fu
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scritta, che per Achab sarebbe giunta la fine, e la visione di Elia era con quello.
217. Ed ogni uomo, ogni uomo che afferma di essere spirituale o profeta, riconosce che
ogni Parola di Dio è vera. Come potrebbe essere un trinitario? Come potrebbe essere
battezzato nel  nome del "Padre,  Figlio, e Spirito Santo",  e dire che egli è unto con lo
Spirito? Come potrebbe insegnare alla gente che è un errore, e tuttavia essere unto con lo
Spirito? Ciò non può essere fatto. É impossibile.
218.  Mi rendo conto che non è popolare. Tuttavia noi non vogliamo essere popolari. Voi
volete essere onesti. Ora, Jezebel e Achab. Sissignore.
219. Perché, perché essi fanno ciò? Perché quelle donne lo fanno, continuano a tagliare i
loro  capelli  alla  maschietta  e a truccarsi,  e uscire e  indossare pantaloncini  mentre  gli
uomini passano accanto, e via dicendo, i loro mariti lo fanno? Poiché essi non hanno un
vero profeta sul loro pulpito, per dire loro la verità. Essi dicono loro: "Ebbene, quello non è
diverso. Quello va benissimo. Voi non avete da fare con quello". Voi… 
220. Essa è la Parola del Signore. La Bibbia disse: "Ogni donna che indosserà indumenti
che appartengono all'uomo è un'abominazione davanti a Dio". Dio non cambia. Come può
Egli cambiare ed essere Dio? Egli è infinito.
221. Essi hanno bisogno di un vero profeta che dica loro che quello è un segno della fine.
La Bibbia disse che lo sarebbe stato.  Isaia il 5° capitolo, disse che le donne farebbero
quello negli ultimi giorni. Esattamente. Perciò, loro sono là.
222.  Tuttavia loro dicono che hanno un profeta sul pulpito, timoroso della Parola di Dio.
No… Egli ha paura dell'assemblea. Preghiamo affinché Dio ci mandi quell'ultima Luce,
quelle Luci della sera, ci mandi quello che Egli ha promesso di fare, per la Chiesa eletta,
che dirà loro cos'è la Verità, rimanendo sulla Parola di Dio. Lasciate Jezebel e Achab,
allora essi li separeranno. Quello è esatto.
223.  Ricordate  quando  le  donne  cominciano  ad  agire  in  quel  modo.  Ora  tornate
semplicemente un pò indietro, quando esse cominciarono a tagliare i loro capelli ed agire
in quel modo. Quando le donne cominciarono ad agire in quel modo, è in quel tempo e in
quel periodo in cui Elia negli ultimi giorni appare sulla scena con il segno del tempo della
fine,  con il segno del tempo della fine come fu nei giorni di Lot.  Vedete?  Il  segno del
tempo della fine; quando le donne cominciano ad agire in quel modo. Loro stanno agendo
come quelle ora. É in quel tempo che Elia appare sulla scena, strigliando e chiamando,
rimproverando e abbattendo, esatto, con il segno di Dio dietro di lui, andando avanti. Ora
egli non ne chiamerà un gran numero. La Bibbia disse:  "Non temere, piccolo gregge, è
piaciuto al Padre tuo di darti il Regno". Proprio così. Quello è proprio giusto.
224. Egli deve essere rigettato da tutti tranne dal piccolo gregge, poiché egli è come Elia
con i suoi settemila, e Giovanni con il suo piccolo gregge. Sì.
225. Vedete dove ci troviamo oggi? Noi dobbiamo ritornare alla Pentecoste originale. Noi
dobbiamo ritornare alle cose di Dio. Noi dobbiamo tornare indietro. Fratello, sorella, non
essere sedotto nella tua esperienza. Noi stiamo aspettando quell'ora.
226. Non prendete semplicemente: "Io spero così. Credo, per fede Lo accetto". Non fate
quello. Tu devi incontrare Dio, faccia a faccia, ed essere riempito con lo Spirito, e allora
osserva cosa accade. E se quello spirito in te è contrario a questa Parola, allora lascia da
solo quello spirito. Vai a riceverLo, prega Dio di darti lo Spirito, allora.
227.  Quando questo Spirito sorge negli ultimi giorni, Esso sarà un avvertimento contro
loro, quelli che sono falsi.  Vedete? Poiché, Giovanni disse:  "Non pensate di dire in voi
stessi  che avete Abrahamo come Padre". "Noi,  i  nostri  padri  erano Metodisti,  Battisti,
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Presbiteriani,  oppure  Pentecostali".  Non  pensate  di  dire:  "Dio",  e  voi  siete  figli
d'Abrahamo,  poiché Dio è in grado di suscitare figli d'Abrahamo da queste pietre. Non
pensate poiché siete Pentecostali,  che sarete scusati. Niente affatto.  Dio è in grado di
suscitare figli d'Abrahamo da queste pietre. Quello è proprio giusto. Sissignore.
228.  Proferire semplicemente la Parola di  Dio,  nella verità degli  ultimi  giorni,  è la sua
profezia.
229.  Se mi lascerete sfogliare qui un momento,  lasciate che vi mostri  come possiamo
scoprirlo.  Ho  un  mucchio  di  Scritture  annotate  qui.  Mi  sto  riferendo  a  loro.  Voglio
leggervene  una.  Prendiamo  Deuteronomio,  il  18°  capitolo,  e  scopriremo,  solo  un
momento.  Giusto  così,  prima che terminiamo  qui,  in  modo che possa leggervi questa
Scrittura.  In Deuteronomio, il 18° capitolo, benissimo, e vediamo ora.  Il 20 verso del 18°
capitolo, Deuteronomio 20. 
20.  Ma il profeta che ha la presunzione di dire in Mio Nome una cosa che Io non gli ho
comandato di dire o che parla in nome di altri dei… (plurale), quel profeta sarà messo a
morte. (Proprio così. Spiritualmente morto. Benissimo. "L'anima che pecca, essa morrà".
Noi abbiamo un Dio, non "dèi".) 
21.  E se tu dici in cuor tuo: ‘Come faremo a riconoscere la parola che l’Eterno non ha
proferito?’ ("Come lo sapremo? Ce ne sono così tanti di loro, come lo sapremo? Questo
dice  quello,  un  altro  dice  questo;  uno  dice  questo,  e  un  altro  ha  detto  quello,  e  via
dicendo". Ora osservate. Noi sapremo.) 
22.  Quando il profeta parla in Nome dell’Eterno e la cosa non succede e non si avvera,
quella è una parola che l’Eterno non ha proferito; l’ha detta il profeta per presunzione; non
aver paura di lui.
230.  Se Dio non l'ha detto,  allora non temere ciò. É tutto a posto,  vai semplicemente
avanti e dimenticalo. Vedete?
231.  Ora,  osservate  quello  che  ascoltiamo  oggi.  Il  Credo  degli  Apostoli,  il  credo  dei
Metodisti, il credo dei Battisti, il credo dei Pentecostali, il credo, il credo, il credo. Che cosa
è un credo? Dove lo ricevi?  Io sfido  ognuno a mostrarmi il  Credo degli  Apostoli  nella
Bibbia. Credo che non ci sia una cosa simile. Se gli apostoli avessero mai avuto qualche
credo, eccolo:  "Ravvedetevi ciascuno di voi, e siate battezzati nel nome di Gesù Cristo
per la remissione dei vostri peccati, e voi riceverete il dono dello Spirito Santo. Poiché per
voi  è la  promessa".  Non riuscite a vedere dove siamo, amici?  Noi  ci  troviamo in una
terribile condizione. Di che si tratta? Un vero segno che viene trascurato.
232. Dunque, voi siete uomini e donne, la maggior parte di voi, e voi siete figli di Dio. Non
trascuratelo. Ricordate che noi siamo tenuti ad avere queste cose. Esse sono tenute ad
accadere in questo tempo, in quest'ora nella quale viviamo. Questa è l'ora, proprio prima
della venuta del Messia, ci deve essere un annuncio che viene da Dio. Lasciate che vi
legga questo. Ritorniamo in Malachia. É l'ultimo dell'Antico Testamento, ascoltate ciò che
Egli dice qui in Malachia. Ascoltate questo solo un momento. Ora, se notate, Malachia 3º,
parla di ciò che Gesù disse della venuta di Giovanni. 
1. "Ecco, Io mando il Mio messaggero a preparare la via davanti a Me. E il Signore, che
voi  cercate,  verrà improvvisamente nel  Suo tempio,  l’Angelo del  patto  in  cui  prendete
piacere, ecco, verrà", dice l’Eterno degli eserciti. 

233. Quello era Giovanni, annunciando la venuta di Gesù. Ed Egli venne nel tempio,
proprio come Egli disse, il Messaggero del patto, l’Angelo che era nel deserto con
Israele.  Credete che Egli  era quel  Messaggero? [L'assemblea  dice:  "Amen".  -  Ed.]
"Ebbene", Egli disse: "Io vengo da Dio, e ritorno a Dio".
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234.  Dunque, perché a Paolo fu data una malattia? Per tenerlo giù. Dopo che Gesù era
morto, e sepolto, e risorto di nuovo; dopo molto tempo, Paolo Lo incontrò, faccia a faccia,
sulla strada per Damasco. (Egli disse: "Io vengo da Dio, e ritorno a Dio".) Paolo guardò in
alto.  C'era  una  grande  Luce  lì,  quella  stessa  Colonna  di  fuoco.  Sapete  di  cosa  sto
parlando?  [L'assemblea dice:  "Amen".  -  Ed.] La stessa Colonna di  fuoco.  E Paolo Gli
parlò, ed Egli rispose a Paolo. Le persone non Lo udirono. Essi non Lo udirono. Ma Paolo
Lo udì. Egli disse: "Saulo, Saulo, perché Mi perseguiti?" Egli disse: "Chi sei, Signore?"

235. Egli disse: "Io sono Gesù. Ora alzati e vai nella strada chiamata Dritta. Ti sarà detto
da lì. Io ho un profeta che sta venendo per dirti cosa fare".

236.  Paolo si abbassò, fu battezzato, e invocò il Nome del Signore, ricevendo lo Spirito
Santo. E Paolo disse:  "Io ho una infermità nella carne, che mi fu data, un demone, un
messaggero del Diavolo,  che mi schiaffeggia",  quello è come, "colpo dopo colpo". Egli
migliorava, e dopo lo colpiva di nuovo. Disse:  "Io ho consultato il Signore tre volte, per
toglierlo da me, ma il Signore disse: ‘Paolo, la Mia grazia ti basta’". Allora disse: "Affinché
non  mi  esalti  dall'abbondanza  della  rivelazione". Egli  aveva  più  rivelazione  di  Pietro,
Giacomo e Giovanni, o di ognuno di loro. Egli Lo vide dopo che era andato via forse da
più di due anni, stando in una Colonna di Fuoco, parlando a lui. Quanto più grande oggi,
duemila anni, ed Egli tuttora vive! Amen.
237. Disse: "Mi è stata data affinché non mi esaltassi, dicendo: ‘Ora, fratello, io sto sopra
di te. Vedi?  Io ho visto Lui dopo che Egli è risuscitato dai morti, e Gli ho parlato.  Io…’.
Affinché non mi esaltassi, qualcosa mi fu data, per tenermi umile". Sì.
238. Egli era colui che disse loro di ribattezzarsi nel Nome di Gesù. Disse: "Se un angelo
dal cielo…"

239. Egli disse: "Io non sono salito nelle loro scuole, dovunque si trovino". Disse: "Io non
salii  subito  a  Gerusalemme,  non  prima di  quattordici  anni".  Disse:  "Io scesi  in  Egitto,
laggiù in Asia".  Ed egli consultò il  Signore, laggiù per circa tre anni,  studiando l'Antico
Testamento, confrontando tutto quello. Quando egli ritornò, quattordici anni dopo, incontrò
Pietro  e  gli  altri,  ed  avevano  lo  stesso  Vangelo,  battezzavano  allo  stesso  modo,  e
facevano la stessa cosa. Amen. Egli sapeva che era giusto. Sissignore.
240.  Ascoltate  Malachia  adesso,  qui,  Malachia  3º.  Ora,  se  lascerete  che  vi  chiarisca
questo. Credo… Passiamo ora molto facilmente in Matteo all'11°capitolo e vediamo se
io… Posso averlo preso errato. Penso che ce l’ho. Potevo aver cercato prima di vederlo.
Vediamo, iniziamo al…
1. E dopo che Gesù ebbe finito di dare ordini ai Suoi dodici discepoli, se ne andò di là, per
insegnare e predicare nelle loro città. 
2. Or Giovanni, avendo in prigione sentito parlare delle opere del Cristo, mandò due dei
Suoi discepoli a dirgli: 
3. "Sei tu colui che deve venire, oppure dobbiamo aspettarne un altro?" (Gli occhi d'aquila
di Giovanni lo filmarono, laggiù in prigione. Vedete?) 
4.  E Gesù, rispondendo, disse loro:  "Andate a riferire a Giovanni le cose che udite e
vedete: (Giovanni è un profeta.  E se egli ascolterà questo, o cosa sta avvenendo, egli
saprà chi sono Io. Vedete? Egli disse…) 
5.  I ciechi riacquistano la vista e gli zoppi camminano; i lebbrosi sono mondati e i sordi
odono; i morti risuscitano… (E tutte le denominazione sono insieme". Essa non dice così,
non  è  vero? [L'assemblea  dice:  "No".  -  Ed.] No.  Non  lo  dice.  Essa  dice…)  gli  zoppi
camminano; i lebbrosi sono mondati  e i sordi odono; i morti risuscitano e l’Evangelo è
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annunziato ai poveri. (Ecco il segno. Osservate.) 
6.  E beato è colui che non si sarà scandalizzato di Me!". (Ora osservate.) …beato colui
che non si sarà scandalizzato di Me". (In altre parole, oppure:  "vergognato di Me. Beato
colui che non si sarà vergognato di Me" . Vedete?) 
7. Ora, come essi se ne andavano, Gesù prese a dire alle folle intorno a Giovanni: "Che
cosa siete andati a vedere nel deserto?… (Osservate questo profeta ora.) Che cosa siete
andati a vedere nel deserto? Una canna agitata dal vento? (Non Giovanni. Oh, no.  "Voi
generazione di serpenti nell'erba", egli disse a quelle denominazioni: "chi vi ha avvisato a
sfuggire dall'ira a venire? Non cominciate a dire: ‘Noi apparteniamo a questo e a quello,
poiché Dio è in grado di suscitare figli da queste pietre’". Oh, fratello, non c'era una canna
agitata dal vento, con lui.) … Una canna agitata dal vento? 
8.  Ma che cosa siete andati a vedere? Un uomo avvolto in morbide vesti?… (Che deve
cambiare i suoi vestiti due o tre volte mentre sta predicando?)… Ecco, coloro che portano
vesti  morbide abitano  nei  palazzi dei  re. (Loro sono i  ministri  che escono e baciano  i
bambini,  sapete, e sposano i giovani, e vanno a scuola e fanno discorsi intellettuali,  e,
sapete, tutte queste cose da femminuccia. Vedete? Vedete? Egli non rotea una spada a
doppio  taglio  qui  fuori  in  prima linea.  "Che cosa andaste  a vedere,  qualche individuo
così?" Ebbene, Egli lo chiese loro.) 
9.  Insomma, che cosa siete andati a vedere? Un profeta? (Ascoltate.)  Sì, vi dico, egli è
più che un profeta. (Sissignore. Che cosa era lui? "Dici che egli è più che un profeta?"
Egli, era più che un profeta. Egli era il messaggero di quell'epoca.)  Insomma, che cosa
siete andati a vedere? Un profeta? Sì, vi dico, egli è più che profeta. 
10. Perché questi è colui del quale è scritto: "Ecco, Io mando il Mio messaggero davanti
alla tua faccia; egli preparerà la Tua via davanti a Te".  

Osservate qui in Malachia 3º: 
1. "Ecco, Io mando il Mio messaggero davanti a Me…"

241. Osservate. Ora, Malachia 4º, lasciatemi leggere questo. Egli verrà di nuovo… 
1. Poiché ecco, il giorno viene, ardente come una fornace; allora tutti i superbi… 

242.  Quello avviene oggi.  Io cammino lungo la strada e vedo queste persone. Tu puoi
parlare  loro,  ed essi ridono di  te,  si  beffano di te.  Io penso:  "Di  che si tratta?"  L'altro
giorno,  io  stavo  camminando  a  lato  della  piazza  quaggiù.  Stavo  parlando  ad  alcune
persone, ed essi dissero semplicemente "oh", continuai a camminare. Qualcosa mi disse:
"Loro sono foraggio atomico, in breve saranno cenere sparsa sulla terra. Lasciali
soli. Tu hai parlato la tua pace. Preparati ed esci di qua". Alleluia! Io non dovevo dirlo,
suppongo. "Preparati. Cingi i tuoi lombi. Io ti sto chiamando". Quello è il motivo per cui sto
aspettando. 
1.  "Poiché ecco, il giorno viene, ardente come una fornace; allora tutti  i superbi e tutti
quelli che operano empiamente saranno come stoppia;… (Quello è esattamente ciò che
avverrà. Ciò che accade quando un grande, alcuni di voi agricoltori, quando un grosso
incendio investe un campo di grano, quando diventa proprio stoppia con cenere dietro.
Ecco cosa farà,  quando colpirà.)…  e il giorno che viene li brucerà",  dice l’Eterno degli
eserciti, "in modo da non lasciar né radice né ramo . (Non resterà nulla di loro.) 
2. Ma per voi che temete il Mio Nome, sorgerà il sole della giustizia con la guarigione nelle
sue ali, e voi uscirete e salterete come vitelli di stalla . (Quello è il Millennio.) 
3.  E calpesterete  gli  empi,  perché saranno  cenere  sotto  la  pianta  dei  vostri  piedi  nel

29



giorno che  Io preparo",  dice l’Eterno degli eserciti. (Uscirete nel Millennio… La cenere
degli empi.) 
4. "Ricordatevi della legge di Mosè, Mio servo, al quale in Horeb ordinai statuti e decreti
per tutto Israele. 
(Ora ascoltate attentamente.) 
5.  Ecco, Io vi manderò Elia, il profeta, prima che venga il grande e spaventevole giorno
dell’Eterno. 

243.  Dunque,  quello  non  potrebbe  essere  stato  Giovanni.  Non  lo  potrebbe,  poiché  il
mondo  non  fu  distrutto  allora.  Tuttavia  qui  Egli  disse,  in  Matteo  3º,  Egli  manda  un
messaggero davanti a Lui. E Gesù disse: "Ecco l'Elia che doveva venire, per preparare la
via davanti a Me". "Ma prima che la grande bomba atomica colpisca, Io vi manderò Elia il
profeta". 
6.  Egli farà ritornare il cuore dei padri ai figli e il cuore dei figli ai padri, affinché  Io non
venga a colpire la terra di completo sterminio.
244.  La profezia,  in questo giorno. Tuttavia ora voi dite: "Oh, quell'Elia doveva essere
Giovanni".  Il  messaggero  del  patto  era  Giovanni,  veramente.  Quello  è  proprio  giusto.
Gesù disse così, e lo confermò proprio qui: "Quello è colui del quale ho parlato". Tuttavia,
vedete,  non  potrebbe essere l'Elia  che doveva venire.  Vedete?  Non potrebbe essere.
Poiché, vedete, se lo fosse, allora la profezia sarebbe sbagliata; la terra non fu distrutta
l'addietro.  Vedete?  "Ma prima che venga il grande e terribile giorno del  Signore,  Io vi
manderò Elia. Ed egli restaurerà", osservate la sua prima venuta, "il cuore dei padri verso
i  figli".  Ecco  ciò  che  egli  fece,  la  prima  volta,  portò  il  messaggio  della  nuova
dispensazione,  la venuta di Cristo ora, allontanando  i vecchi padri  ortodossi dalla fede
ortodossa, in una nuova fede che era appena nata. Dunque, quando egli viene la seconda
volta: "Ed il cuore dei figli indietro ai padri pentecostali, il Messaggio originale".
245.  Ora  passiamo  qui  in  Apocalisse  3º,  e  lo  vedrete  di  nuovo  proprio  lì.  Così,  è
profetizzato. Noi siamo nel tempo della fine, fratello mio. Proprio così.
246. Come i quattrocento profeti contro Micaiah, essi dissero che noi siamo… Noi siamo
negli  ultimi  giorni,  lo  sappiamo.  Falsi  profeti,  mostrano  falsi  segni,  unendosi  alle
denominazioni. Essi dicono: "Venite e unitevi. Uniamoci. Vieni e unisciti alla nostra chiesa.
Porta la tua affiliazione da quella chiesa a questa". Oh, nonsenso, Quale bene ti reca la
tua affiliazione? Se tu non hai un'eredità nel Cielo, dimenticala.
247. Falsi profeti mostreranno falsi segni. Tuttavia osservate, i veri profeti, essi staranno
con la Parola di Dio. I veri segni presenteranno la vera Parola di Dio alla vera Chiesa, e la
vera Chiesa riceverà la Parola e se ne rallegrerà. Quando il piccolo gregge, che sarà dato
negli ultimi giorni, il quale sarà un rimanente dei Gentili, che saranno portati su.
248.  Quando  Gesù venne,  vi  erano solo alcuni  lì  che credevano.  Il  piccolo  gruppo di
Giovanni era quello che credeva. Gesù li portò da quel punto in poi, ne fece dei discepoli
e andarono avanti.
249.  Quando verrà la distruzione, quando giunse il tempo di Noè, egli era un segno, ed
egli  portò  le  persone  nell'arca.  Quando  Elia  venne,  egli  tirò  fuori  le  persone  dalla
confusione in cui si trovavano. Quando Giovanni venne… Tutti i profeti erano un segno,
segno, segni, segno. Ed egli ci ha promesso un segno negli ultimi giorni. Negli ultimi giorni
ci sarà un segno. É un segno trascurato. Le persone non lo vedono. Essi passano sopra
la cima di esso e lo lasciano andare. Fratello, sorella, non unitevi alla chiesa. Lasciate che
vi dica questo, in chiusura adesso.
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250.  Se voi avete avuto solo un'esperienza di qualche emozione, qualche sensazione,
non riposate su quello. Non lo fate, cara gente.  Io sto parlando alla gente. Li ho sentiti
dare un colpo sul  registratore lì in fondo,  proprio allora. Sto parlando ora alla Chiesa.
Vedete? Ascoltate.
251. Io dico un mucchio di quelle cose qualche volta, affinché le persone possano uscire
nella terra qui fuori, e restare con Dio. Osservate il vostro vero segno. Voi lo vedrete. Esso
sarà  tutto  intorno  a  voi,  tuttavia  milioni  di  persone  cammineranno  accanto  e  non  lo
vedranno.  Quando  Gesù venne,  essi  non  Lo  riconobbero.  Essi  non  riconobbero Elia.
Sapete  cosa dissero  quando Elia  andò  su? Essi  non  credettero  quel  nonsenso.  Loro
dissero: "É un nonsenso". I bambini lì, la stessa città dove egli visse. Egli visse, predicò,
fece  segni  e  prodigi  proprio  lì  in  quel  paese.  Quando  lì  giunse  l'allarme:  "Noi  non
possiamo trovare Elia; il Signore lo ha preso sopra un turbine", essi risero di una simile
cosa.
252. Ecco venire Eliseo, con gli stessi segni di Elia, un simbolo di Cristo e la Sua Chiesa.
Ecco venire Eliseo.  Aveva gli  stessi  segni  di  Elia,  scese facendo  quello.  Persino quei
bambini  che lo seguivano, dissero:  "Vecchia  testa pelata  perché non sali  come Elia?"
Avete notato cosa accadde a quegli irriverenti bambini? Oggi essi ridono e si beffano. Non
preoccuparti, fratello, il giudizio sta sospeso nei cieli proprio ora. É scritto sulla faccia di
ogni  Americano.  Proprio  così.  Il  giudizio  sta  sospeso  nei  cieli,  tutta  la  collera
dell'Onnipotente Dio.
253.  [Parte vuota sul nastro. - Ed.] "Senza amore per il  bene; aventi  l'apparenza della
pietà, mentre ne hanno rinnegato la potenza. Anche da costoro allontanati".

254.  Non prendere una sensazione. Non prendere un'emozione. Non prendere qualsiasi
cosa  finché  incontri  Dio,  faccia  a  faccia,  e  lasci  che  lo  Spirito  Santo  entri  in  te.  Egli
riempirà il tuo cuore e la tua anima con la potenza, e l'amore, e ardendo.
255.  Dio, aiutami a trovare il mio posto laggiù, da qualche parte nei prossimi giorni, e lì
rimanere finché possa vedere qual è il mio prossimo spostamento.
256.  Noi abbiamo aspettato molto tempo.  Io ho aspettato molto tempo. Ricordo di aver
falciato il mio giardino là dietro. Quando ho costruito questa casa quassù, il Signore mi
chiamò. Mia moglie pianse perché non voleva lasciare sua madre. Disse: "Forse non si
prenderanno cura di lei". Dissi: "Ho pure io una vecchia madre".
257.  Stavo  seduto  laggiù,  un  giorno,  falciando  l'erba.  Mi  sedetti.  Proprio  così  chiara,
giunse una Voce, disse:  "Separati,  allora  Io ti benedirò". Dissi: "Signore Dio, rendimi
felice qui. Tu vedi come io sto contro".
258. Tutte quelle cose sono adesso finite. Mamma Broy è nella gloria; mamma Branham
pure. "Dov'è il mio spostamento, Signore?"
259. Il giudizio sta per colpire questo paese, uno di questi giorni. C'è un'altra nazione che
non ha udito il Vangelo. Ci sono dei luoghi.
260.  Qualsiasi cosa fate,  non dimenticate le mie parole. Non fatelo.  Lasciate ancorare
questo. Dio prenda una penna di ferro e le scolpisca nel vostro cuore, affinché non le
dimentichiate. Non le dimenticate. COSÌ DICE IL SIGNORE. Ritornate a Dio, con tutto il
vostro  cuore.  Ritornate.  Non appoggiatevi  sopra un'emozione, sensazione,  o  qualsiasi
cosa. Cercate Dio con tutto quello che è in voi, finché vi accada qualcosa, che tu voglia
raddrizzarti, tu voglia essere pio, tu possa temere Dio, tu voglia vivere in modo giusto.
Fate quello. Non dimenticatelo, poiché noi siamo nel tempo della fine. Ora, ricordate, noi
siamo nel tempo della fine.
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261.  E ricordate questo, mentre concludo, per pregare, in un minuto. Non dimenticate.
Ascoltami,  Tabernacolo.  Se  questa  registrazione  sta  ancora  continuando,  ascoltami,
mondo, dove esso andrà. Sorgerà un segno, un vero segno. Forse è già sorto e viene
trascurato, un vero segno che Dio ha sempre dato, che viene trascurato. Preghiamo.
262.  Gesù  di  Nazareth,  come  quella  grande  Voce  parlò  laggiù  quel  giorno,  alcune
settimane fa, stando a fianco, mentre stavo attraversando quel tronco, intorno all'albero, e
quello Spirito scese lungo la cima dell'albero e disse:  "Gesù del Nuovo Testamento è
Jehovah dell'Antico Testamento". Oh Dio, su questa Roccia io sto. Ogni altro terreno è
sabbia mobile. Ogni altro terreno è sabbia mobile.
263.  Da  circa  trent'anni,  Signore,  io  ho  gridato,  attraverso  questa  valle  qui.  Quel
Messaggio,  non  mi  sono  spostato un pollice  da  Esso,  da dove ho  iniziato,  proprio  lo
stesso Messaggio, la stessa cosa; chiamando indietro le persone, non a una sensazione,
ma a un'esperienza di incontrare Dio e nascere dal Suo Spirito. Oh, cosa sarà lasciato
tranne il giudizio? Quelli  che hanno rigettato quel Messaggio, Signore, non c'è rimasto
niente.
264.  Tu  hai  così riempito  la  Tua  Parola,  per  proclamare  i  segni  degli  ultimi  giorni,  e
provarlo in modo infallibile,  che Tu sei Dio, e che noi siamo qui. Persino quando oggi
udiamo i grandi evangelisti della terra, ognuno grida. E la nostra nazione è la capitale, e le
altre nazioni sono nominate, e temono di cadere.  E quando noi udiamo questi grandi
uomini, precisamente in Francia, predicendo che la prima bomba atomica cadrà a
Louisville, Kentucky, spazzerà la terra per centinaia di miglia. O Dio, essi avevano la
possibilità di ascoltare, ma non hanno voluto.
265.  I  giornali, la voce della chiesa, la televisione, la radio, hanno portato ciò. Non c'è
scusa. Dunque, Signore, Tu hai detto:  "Tutti quelli che il Padre Mi ha dato verranno, e
nessuno può venire se il Padre non lo attira".
266. Ora, Padre, io faccio questa preghiera per me stesso. Sono qui, sto per diventare un
uomo vecchio ora, ed io non so quanti giorni ci rimangono, Signore. Noi non possiamo
averne ancora oggi. Ma qualunque sia rimasto, Signore, e quello che è rimasto nella mia
vita, o Dio, è possibile che Tu possa prenderlo e farne qualcosa, per la Tua gloria.
267.  Prego prima di  tutto  per  me stesso,  Signore,  affinché  Tu possa rivelarmi la  Tua
volontà. Sia fatta la Tua volontà, Signore, qualsiasi possa essere. Voglio che sia detto in
quel giorno quando verrò a incontrarTi:  "Bene hai fatto". Se ciò è grande, oppure se è
piccolo, qualunque sia nel Tuo grande cuore per la mia vita, Signore, eccomi.
268.  Manda un Angelo con un carbone ardente e purifica le nostre labbra e santificaci,
Signore, per l'ultima grande cosa che è fissata a colpire la terra. Lasciaci essere una voce
che grida nel deserto del peccato: "Preparatevi a incontrare Dio".

269. Questa piccola chiesa, queste persone che vengono, giorno dopo giorno, e guidano
per  centinaia  di  miglia,  o  eterno  e  amabile,  e  mai  dimenticando  un'azione;  il  Dio
d'Abrahamo, Isacco, e Giacobbe; il Quale risuscitò Gesù dai morti, ed ora Egli siede alla
destra  della  Maestà;  Dio  nel  tabernacolo  in  carne:  benedici  queste  persone  che  io
benedico nel Tuo Nome. Possano sempre ricordare e sapere che c'è un segno, un segno
della fine.  Io prego affinché Tu possa darlo loro, e renderli  vincitori di altri:  per la loro
opera,  dovunque  possano  essere,  negli  angoli  delle  strade,  riempiendo  le  stazioni,  o
dovunque possano essere, per testimoniare nel negozio di generi alimentari,  al lattaio.
Chiunque possa essere, Signore, se qualcosa li avverte nel loro cuore, possano essere
testimoni. Possano vivere una vita così pia e santificata al punto di essere epistole scritte
lette da tutti gli uomini.
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270. Dio, benedici le nostre donne. O Dio, io prego affinché Tu possa fare lavare loro la
faccia,  quelle  che  non  lo  fanno,  togli  da  loro  quel  trucco  di  Jezebel.  Lascia  che  loro
abbiano l'audacia di Cristiani, e lo Spirito di Dio sopra di loro, abbastanza, da sapere che
non dovrebbero indossare quei vestiti impuri. Lascia che i loro capelli possano crescere,
come signore.  Poiché è scritto nella  Bibbia:  "Preziosi sono alla vista del  Signore quei
piccoli  rami che sfuggiranno a questa roba che sta per venire negli  ultimi giorni.  Sarà
glorioso alla vista di Dio", come ha predetto il profeta. Dio, concedilo.
271. Non c'è nulla che io possa fare ancora. Ho gridato con la mia voce, per anni e anni,
Signore. E se Tu non entri in azione ora, non c'è nulla che io possa fare. Io prego che Tu
lo voglia. E so che Tu lo vuoi, poiché Tu l'hai promesso nella Tua Parola. E lì è dove io
sto. Posso solo dare una testimonianza, Signore. E nessuno può venire se Tu non lo attiri;
e tutti quelli che il Padre ha dato verranno. Ho quella certezza, che la Tua Parola se ne
prenderà cura. Benedicici, Signore.
272.  E se  ci  sono  di  quelli  che  si  appoggiano solo  su  una  sensazione,  forse  hanno
giubilato.  Forse hanno lo Spirito  Santo.  Oppure,  noi  non contiamo su quello,  Signore,
poiché  abbiamo  visto  persone  al  baseball,  giubilare.  Abbiamo  visto  persone  nei
divertimenti mondani, giubilare. Abbiamo visto quelli così felici fino al punto di gridare, sul
pavimento, danzare, e tutte quelle cose. Quello non sei Tu, Dio.
273. Ma incontrare Te e parlare con Te, e Tu rispondi, ecco ciò che noi vogliamo, Signore.
Oh, Ti prego, Dio, proprio in questo momento, affinché Tu possa mandare lo Spirito Santo
nella sala, questo piccolo, umile luogo. Non c'è posto degno per Lui per venire. Tuttavia io
prego, Dio, che, nella Tua propria maniera, che Tu Lo manderai proprio ora nella sala. Per
convincere le anime.
274. Come ho detto un momento fa, Signore, forse Tu hai messo un ostacolo nella via di
qualcuno, circa queste chiamate all'altare, supplicando e persuadendo le persone a salire.
E quando ritorniamo l'anno successivo, noi li troviamo due volte di più figli dell'inferno di
quanto lo erano. Come possono venire se Tu non li convinci e li persuadi, il grande Spirito
Santo?
275. Ed io ti prego, Signore Dio, se quell'uomo peccatore o donna, ragazzo o ragazza, si
trova in questo edificio stamattina, che lo Spirito Santo possa venire con tale potenza di
convinzione fino al punto che le lacrime scendano lungo le guance e gocciolino nella loro
anima, Signore, affinché dal profondo del loro cuore crederanno e accetteranno Cristo.
Concedilo,  Signore. Essi non avranno bisogno dell'altare.  La loro anima sarà all'altare.
Concedilo, Signore. Allora essi verranno a Te con un cuore ripieno. E diranno: "Ora io
voglio essere battezzato nel Nome di Gesù Cristo per la remissione dei miei peccati dei
quali mi sono ravveduto". Concedilo, Signore. Riempili con lo Spirito Santo.
276.  Donaci  evangelisti  nel  mondo oggi,  non  quelli  che persuadono  e tirano,  e  fanno
figliuoli denominazionali. Dio, suscita Tu stesso alcuni figliuoli. Abbia il popolo, Signore,
per pregare.  Io sto pensando alla casa di Cornelio. Non era mai accaduto prima a un
Gentile, tuttavia essi stavano digiunando e pregando. E quando quell'uomo di Dio, quel
profeta,  stava lì in piedi:  "E mentre egli proferiva queste parole, lo Spirito Santo cadde
sopra quelli  che udivano la Parola". Dio,  concedi  quel tipo di  riunione.  "Mentre  Pietro
proferiva  quelle  parole". O  Dio,  essi  erano  pronti.  Loro  stavano  digiunando.  Stavano
aspettando.  Loro  erano sinceri.  Non stavano solo  "aspettando"… Stavano  aspettando
finché.
277.  Quegli  apostoli  aspettarono  finché  Dio scese  in  mezzo a  loro,  ed  essi  poterono
vederlo e parlare con Lui. Essi uscirono con i cuori che carbonizzarono il mondo. Essi
erano baldanzosi, e stavano nei posti in cui poteva significare per loro la testa decapitata.
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Essi dissero: "É giusto per noi di ascoltare voi, o le vostre organizzazioni, oppure i vostri
uomini  denominazionali?  Oppure,  ascolteremo  Dio?  Vedete  ciò".  E  non  appena  li
lasciarono  andare,  uscirono e  predicarono di  nuovo nel  Nome di  Gesù Cristo.  O Dio,
donaci quello, Signore.
278.  Suscitaci  questo  di  cui  Tu  parli  nelle  Scritture.  Ungilo,  Signore.  Io  lo  richiedo.
Mandalo, Signore, affinché riporti le persone di nuovo alla fede dei padri e li allontani da
questi  burattini  denominazionali,  in  una  vera  esperienza con Dio,  come essi  fecero  a
Pentecoste, di nuovo una vera chiesa, che arde, con lo stesso Messaggio, la stessa Fede,
la  stessa  Dottrina,  la  stessa  Bibbia,  lo  stesso  Dio  con  lo  stesso  segno.  Suscitaci  un
profeta, Signore.
279. Guarisci oggi gli ammalati in mezzo a noi, Signore. Qui ci sono di quelli che sono nel
bisogno. Io prego per loro, Padre. Sono rimasto così a lungo, indugiando questa mattina,
e ci sono quelli seduti qui. Una sera, mentre l'apostolo Paolo predicava, un giovane cadde
dall'edificio e morì. Egli si addormentò. Non intendeva farlo,  ma si addormentò.  Ed egli
cadde, e la sua vita se ne andò. E l'apostolo pregò, e la vita ritornò di nuovo in lui.
280.  O  Signore  Dio,  ci  sono  molti  qui  che  sono  caduti  nella  malattia.  E  mentre  noi
abbiamo aspettato a lungo il momento di congedare la chiesa, ci sono quelli che sono
ammalati. O Dio, lascia che quella potenza, quello Spirito Santo venga personalmente in
una Colonna di Fuoco, che manifesti Se stesso e si faccia conoscere a me, Chi Egli è, e
noi  crediamo in Lui,  lascia che oggi Lui  circondi ogni  persona qui  dentro.  Guarisci gli
ammalati,  riempi  con lo  Spirito.  Dona liberazione in  ogni  maniera,  Signore,  di  cui  noi
abbiamo bisogno.  Impregna i nostri cuori con la fede, Dio, con una fede immortale, con
una fede inflessibile che noi abbiamo il COSÌ DICE IL SIGNORE. Concedilo, Signore.
281. É il Tuo popolo, il Tuo Messaggio, la Tua Parola, i Tuoi servitori. E il Diavolo non ha
presa  su  di  noi.  Egli  non  può  persino  distruggerci  quando  questo  tabernacolo  viene
distrutto. "Poiché se questo tabernacolo terrestre viene distrutto, noi ne abbiamo uno che
aspetta". Egli non può farci alcun danno, poiché tutto ciò che è nostro nemico è il Tuo
nemico, poiché noi siamo Tuoi. Noi siamo stati comprati con il prezioso Sangue di Gesù.
Perciò, voi demoni che avete legato queste persone con la malattia, io vi ordino, nel Nome
di Gesù Cristo, di uscire da ognuno di loro. Come servitore di Dio, affermando che questa
Parola è la Verità, lasciali. Tu non hai alcun diritto. Ogni cosa che tu hai preteso di avere,
è stata cancellata al Calvario. E tu non puoi trattenerla più a lungo.
282.  Ora, Dio, dona a ogni uomo e ogni donna, ragazzo o ragazza qui dentro, fede per
crederlo. La Parola è stata annunciata. "Se tu dici a questo monte: ‘Spostati’, e non dubiti
nel tuo cuore. (La preghiera della fede salverà l'ammalato)… voi avrete ciò che chiedete".
Noi lo sappiamo. Noi abbiamo quella fiducia in Dio. Se abbiamo un pò di fede, se Dio vive
in noi, noi crediamo quello. Ed io so che è così, Signore. Perciò, concedilo, oggi, per la
malattia  e la salvezza. Oppure, avrei dovuto dire, prima di tutto  la salvezza e dopo la
malattia. Concedilo, Signore, poiché l'anima ha più valore del corpo.
283.  Tuttavia quelli  che qualche volta… Le loro anime sono salvate,  e questo vecchio
corpo tuttora appartiene a Satana, ed egli sa che lo prenderà nel tempo della fine. Egli lo
stroncherà e lo manderà indietro. I vermi della terra strisceranno in esso e lo divoreranno.
Tuttavia egli non toccherà mai quell'anima, poiché è il tesoro prezioso di Dio. E attraverso
quella vita, come da una foglia, essa ritornerà a Dio il Quale la diede; si farà avanti nella
stagione successiva, con un nuovo corpo che Satana non può toccare. Né la vecchiaia né
qualsiasi altra cosa può toccarlo. Sarà un corpo glorificato. Noi stiamo aspettando quello,
Signore.  Benedici  il  Tuo  popolo ora.  Essi  sono Tuoi.  Io li  consegno nella  Tua  mano.
Chiedo questo nel Nome di Gesù. [Il Fratello Neville profetizza. - Ed.] Preghiamo. [Un altro
fratello profetizza. - Ed.]
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284. Quella non è la mia parola. Quella è la Sua Parola. Oh, quello che abbiamo bisogno,
in quest'ora, in quest'ora in cui viviamo! Voi non comprendete, amici, che Dio non viene
nelle grandi celebrità? Egli dimora in mezzo alle piccole cose umili. Forse non vi rendete
conto di ciò che va avanti ora, cosa si muove in mezzo a questo edificio, cosa si muove in
mezzo a queste persone proprio ora.
285.  Perché lo Spirito Santo disse all'inizio prima che io facessi qualcosa, attraverso il
fratello Higginbotham: "Osservate questo Messaggio, poiché Io l'ho portato (qualcosa
o altro come questo)  per avvisarvi di questa cosa che sta per venire". Osservate ciò
che accadde.
286.  Alcune cose, le Scritture che io avevo annotato qui, non le ho mai toccate, e sono
andato direttamente lontano da loro.  Io fui guidato dallo Spirito Santo.  Vedete? Alcune
Scritture, io non le ho persino toccate. Sono andato completamente in un'altra cosa. Una
volta ogni tanto, ascoltando venire qualcosa, voltarsi e scoprire dove si trova. Lo Spirito
parla in ogni direzione ora.
287.  Oh, gente, siate onesti e sinceri. Non cercate di riposare sopra… Vedete, voi state
aspettando qualcosa di grande e che brilla. Quando, tutti i profeti, persino Davide disse:
"Alla  venuta  del  Signore,  che,  ogni  monte sarebbe stato  abbassato,  ed i  luoghi  bassi
sarebbero  stati  elevati".  Disse:  "I monti  salteranno  come  montoni,  e  tutti  gli  alberi
batteranno le mani".  Ebbene,  che cosa penseranno le persone che sarebbe avvenuto,
quando  Gesù  venne?  Cosa  fece  rovesciare  ciò?  Un  umile  predicatore,  non  aveva
istruzione. All'età di nove anni andò nel deserto, non per essere ammaestrato dall'uomo,
ma per essere ammaestrato da Dio. Venne fuori, e stava con un pezzo di pelle di pecora
avvolta intorno a lui, con la peluria su tutto il suo viso, dappertutto simile a pelliccia, e i
capelli  pendevano  sul  collo.  Vivendo  nel  deserto,  accanto  alle  locuste  (che  sono
cavallette), locuste e miele selvatico, quando egli visse nel deserto. E venne, stando in
piedi nel fango sulle sponde, proclamò la venuta del Messia. E il Messia camminò dritto,
un Uomo ordinario in mezzo alle persone, e fu battezzato. E tutti i profeti dichiararono ciò
una delle più grandi cose che mai accaddero, ed è vero. Vedete?
288.  Essi aspettano qualcosa di grande, qualcosa brillante che abbia luogo. Vedete? Lo
Spirito  Santo  non  brilla.  Esso  risplende.  Brillare  è  del  mondo.  Risplendere  è  di  Dio.
Risplendi su di me, Signore, è la mia preghiera. Umiliami. Prendimi, modellami. Fammi
tuo, Signore. Prendimi.
289.  Io sono proprio così consapevole che lo Spirito Santo si sta muovendo in questo
edificio questa mattina. Il Dio che giudicherà il mondo è proprio qui ora, proprio così certo
come io  sto  in  questo  pulpito.  Ci  sono  state  una,  due,  tre  rivendicazioni  di  ciò,  della
Parola, proprio esattamente come disse la Bibbia. Lo avete sentito tacere in quel tempo,
dopo  quello.  Uno,  due,  tre,  ogni  cosa  nell'ordine  spirituale,  ogni  cosa  nell'ordine
Scritturale. Oh, aprite i vostri cuori e comprendete. Oh, un simile tempo, cosa potrebbe
accadere in questo tempo!
290.  Essi stavano nella camera di sopra, tutti d'un sol cuore, aspettando.  "Poiché quelli
che aspettano il Signore rinnovano le loro forze. Essi si elevano come l'aquila".

291. Non salite semplicemente lì e dite: "Signore, sono dispiaciuto per i miei peccati. Ora
io accetto per fede che ho lo Spirito Santo", e andate via. Quelli che aspettano il Signore,
per settimane, giorni, qualsiasi cosa sia, rinnovano le loro forze. Essi si elevano con le ali
dell'aquila.  Essi  corrono e  non si  stancano.  Se camminano,  loro non  vengono meno.
"Toccami, Signore. Toccami, Signore, per aspettare". Aspettate il Signore.
292.  Giorno  e  notte,  continuamente,  Anna  era  nel  tempio,  pregando  continuamente,
giorno e notte. Quando essi portarono Gesù. Ella entrò, cieca, nell'edificio, muovendosi
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intorno. Una donna cieca mise le mani sopra di Lui e benedì Dio. Poiché, nella sua cecità
fisica, nel suo spirito, ella fu mossa dallo Spirito, fin dove stava Lui.
293.  Lì,  Simeone,  aspettava  Lui,  lì  nella  stanza  di  preghiera,  sapeva  di  avere  una
promessa, dallo Spirito Santo, che egli non sarebbe morto; un uomo anziano, ottantenne,
quasi novant'anni. Egli disse apertamente alle persone: "Io non vedrò la morte finché non
avrò visto il Messia". E in quello stesso momento, un Bambino… Che cos'era Lui? Non
una celebrità, tutte le guardi stavano in piedi prestando attenzione mentre essi portavano
il Messia, avvolto e profumato come i bambini che vengono per essere consacrati. Ma una
piccola madre della quale si era parlato male, dissero: "Ella ha avuto un Bambino fuori dal
sacro vincolo coniugale". Avvolto in fasce, uno straccio del giogo di un bue avvolto intorno
a Lui, camminando attraverso l'edificio, e ognuno si teneva a distanza da Lui. Tuttavia
ecco  venire  quel  piccolo  gruppo,  quel  piccolo  gruppo.  Anna,  una,  Simeone,  l'altro,
camminando attraverso la fila, senza sapere dove volgere lo sguardo. E alzò le mani e
disse:  "Signore, lascia ora che il Tuo servo si di parta in pace, secondo la Tua Parola,
poiché  i  miei  occhi  hanno  contemplato  la  Tua  salvezza". Vedete?  Nulla  di  grande,
brillante. Un risplendere, sebbene se ne parlasse male, era un segno.
294.  E, oggi, si è parlato male del segno. Esso non ha collaborazione. Se ne è parlato
male, e chiamato in ogni maniera. Tuttavia è un segno che viene trascurato, un segno di
cui si parla male. La Bibbia parla di quello: "Un segno di cui si parla male".
295.  Ricordiamoci  di  questo  mentre  viaggiamo verso  casa.  Non  lasciate  che  questo
Messaggio si diparta dal vostro cuore. Qualsiasi cosa facciate,  non fatelo.  Meditate su
Questo, giorno e notte. E pregate, giorno e notte, affinché Dio susciti il Suo testimone ora.
Noi siamo pronti, poiché io credo, in breve, non ci sarà più tempo. Noi stiamo arrivando.
296.  "Quando avverrà,  fratello  Branham?"  Io non  lo  so.  Forse  oggi.  Potrebbe essere
domani.  Se non è oggi, io  lo  aspetterò  domani.  E potrebbe essere quest'anno,  l'anno
prossimo, fra dieci anni. Forse fra trent'anni, io non lo so quando avverrà. Tuttavia dico, da
ora in poi, siate pronti in ogni momento.
297.  E non prendete solo qualcosa di ordinario. Non fate quello. Non riposate, giorno e
notte, finché non parlate con Dio. Tenetevi lontano dal fanatismo. Non diventate eccitati
nell'emozione.  Non  fate  quello.  Ecco  cosa  porta  così  tanta  roba  radicale  e  rende  le
persone timorose di ciò, vedete, è a causa del fanatismo radicale. Non accettare quello;
niente affatto. Resta proprio lì finché parli a Dio. Dopo tutto, è la tua anima, e tu sei quello
che passerà l'eternità laggiù. E sii certo di non stringere solo mani e dire un credo, oppure
accettare qualcosa per fede.  Non fare quello. Parla a Dio. Lascia che Dio parli a te, e
osserva quello che ti accade. Osserva il tuo desiderio e ciò che accade, allora saprai se
hai parlato a Dio oppure no.
298.  A voi che avete creduto  in Lui  stamattina. A voi,  e dissi  in  merito  alla chiamata
all'altare. Sapete come facevano nella Bibbia?  "Quelli che cedettero nel Signore furono
battezzati nel Nome di Gesù Cristo per la remissione dei loro peccati". Noi non abbiamo
mai avuto una chiamata all'altare. Essi non avevano persone che salivano. Quando fai
quello,  tu hai ogni cosa. Ecco una persona salire all'altare, dall'aspetto  arrogante, e si
mette in ginocchio, poiché qualcuno cerca di prenderlo. Per voi è due volte più difficile
prenderlo di nuovo. Vedete? E cosa fate? Voi portate ogni cosa dentro. E Gesù disse:
"Tutti quelli che il Padre Mi ha dato verranno a Me". Rimanete con la Parola. Dio farà il
resto. Proprio così. Proprio così. Dio farà il resto. 
299. Dio vi benedica. Spero di vedervi di nuovo stasera, spero, ognuno di voi che ne ha la
possibilità. Io so che molti di voi devono rimanere fuori, lontano. Sarò quaggiù stasera, per
ascoltare il  mio fratello,  se sarà la volontà di  Dio. Non voglio prendere entrambi i  suoi
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messaggi.
300. Il fratello Neville è un dolce uomo di Dio. Ed io so… Quando lo sento predicare, so
che ciò viene direttamente dal suo cuore. Io lo so. Il fratello Neville, come egli disse l'altra
sera, quel commento, disse che io feci un'osservazione. "Un certo giorno ti battezzerò nel
Nome di Gesù". Io lo feci. Perché? Vidi la sincerità e l'onesta in lui. Sapevo che se lui… gli
poteva essere dato, ed egli poteva realmente vederlo, i suoi occhi sarebbero stati aperti,
egli l'avrebbe ricevuto. Aspettai, e dissi alla chiesa: "Non vi preoccupate, quel predicatore
Metodista verrà". Ed eccolo oggi, il pastore del Tabernacolo, proprio così solido nell'opera
come egli  possa  essere,  nel  Messaggio.  Egli  crede in Dio.  Ed io  so,  quando ascolto
qualcosa che viene dal fratello Neville, so che ciò è genuino, viene da Dio, poiché egli è
quel tipo d'uomo.
301.  Ho imposto le mie mani sopra i vostri fazzoletti sui quali si è pregato. Confidando,
che ognuno di voi abbia ricevuto una benedizione da Dio. Confido che Dio sia nel vostro
cuore.
302.  Noi  non  veniamo  qui  per  ricevere  una  benedizione  da  Dio  così  tanto  siccome
veniamo qui… Ogni giorno ne respiriamo un pò, noi riceviamo una benedizione da Dio.
Ciò che noi veniamo a fare qui, è una correzione, tagliare via, per circoncidere i nostri
cuori, ed andare davanti a Dio, e credere in Dio con tutto il nostro cuore.
303. Ricordatevi della Parola del Signore. E non dimenticatela, non la mancate, osservate
un vero segno mandato  da Dio.  Dunque io sto per girare il  servizio al  fratello  Neville,
lasciamo che lui dica qualsiasi cosa desideri dire. [Il Fratello Branham lascia il pulpito. -
Ed.] [Il  Fratello Neville dice:  "Vi dico, io ho saputo che Dio ha confermato ciò che noi
aspettavamo prima del servizio. Mentre guardavo questi numerosi volti, questa mattina. Io
so che è stato un bene che voi siete stati qui. Ed è stato un bene che io sia stato qui. Ed
ero tenuto ad essere qui, e voi eravate tenuti ad essere qui. La vostra missione è stata
correttamente adempiuta se voi stimate che sia così. Quello che voi avete questa mattina,
voi  potete  averlo  poiché  lo  avete  ricevuto  da  Dio.  Noi  stiamo per  avere  il  servizio  di
battesimi,  dopo  questo.  E  il  fratello  Willard  Collins  sarà  a  ufficiare  nel  servizio  dei
battesimi, e noi abbiamo due o tre candidati. E vorremmo vedere un centinaio di candidati
per il battesimo nel Nome del Signore Gesù Cristo, questa mattina, determinati a mostrare
la vostra fede in maniera palese. La fede non opera. La fede di cui si parla non è buona.
Ma la fede dimostrata è l'ordine della Bibbia. Attraverso l'ubbidienza, la fede può essere
dimostrata. Possa Dio concedere ciò a ognuno, questa mattina, che è qui, che si sente
disposto a fare così, possa tu venire. Se questo è il… Se questo è un pò fuori dal tuo
ordine di ciò che tu hai programmato, o forse tu avevi un appuntamento o qualcosa così;
se potresti  rimandare ciò, e andare fino in fondo con quell'atto di ubbidienza.  Io credo
come vostro umile fratello in Cristo, e come collaboratore con il profeta di Dio, credo che
sarebbe  la  vostra  migliore  scelta,  prendere  quella  decisione  adesso.  E  concedere  di
venire, e prendere il vostro posto in mezzo agli altri  che stanno per essere battezzati,
affinché  possiate  essere  in  questo  numero,  formando  il  piccolo  gregge.  Oh,  non  è
meraviglioso essere uno dei Suoi, ed essere secondo la Sua Parola? Noi staremo in piedi
tutti insieme, mentre ci prepariamo a congedarci. Domenica prossima, il fratello Branham
sarà di nuovo con noi. Ricordiamoci di quell'annuncio. Egli disse che sarebbe stato qui
stasera, ma non ha detto che avrebbe ministrato. Comunque, il mio desiderio è, sempre,
che egli voglia farlo.  Ed egli non deve temere in merito a dove io sto su quello.  Il mio
principale desiderio è certamente, conoscendo quel Messaggio e la chiamata, l'ufficio che
egli ha, è un grande bisogno di questi ultimi giorni.  Io gli cedo il posto ogni volta. Dico
questo in presenza della gente e di lui. Lietamente gli cedo il posto, ogni volta, in ogni
servizio,  per  questo  importante  Messaggio nel  quale  io  credo.  Poiché,  Dio ha  parlato
attraverso due di  noi,  questa  mattina,  significando questo segno.  Ed io  sono felice  di

37



avere il privilegio di essere uno che è capace di dare il posto ad esso. E vorrei, stasera,
sarei lieto se il nostro fratello, servitore e profeta di Dio, fosse disposto a fare così, sarei
felice di dargli il  posto. Solo alla sua parola, qualsiasi cosa egli senta. Tuttavia, egli ha
parlato, e noi metteremo la conclusione dell'intera cosa nelle mani dell'Onnipotente Dio".]
[Il Fratello Branham ritorna sul pulpito. - Ed.]

304.  Voi non potreste chiedere qualcosa di più dolce, lo potreste da un vero fratello?  Il
motivo per cui io… Vedete, amici, lo so che voi mi amate. Voi amate il fratello Neville. Voi
amate tutto il popolo di Dio. Noi ci amiamo gli uni gli altri. Se c'è mai stato un tempo in cui
dovremmo amarci di più gli uni gli altri, è oggi. Noi dovremmo essere così vicini insieme,
fratello, semplicemente… Noi saremmo più di fratelli e sorelle di sangue. Quello è l'amore
che dovrebbe essere nei nostri cuori, riverenza e rispetto, il più alto. Ed io amo quello.
Amo quella vera cosa.
305. E qui, il fratello Neville, ed il fratello Higginbotham. Fratello, io credo che sia stato il
fratello  Funk.  Non suonava persino  come lui,  che diede il  Messaggio lì  in  fondo,  che
venne. Essi vengono da Dio, quei Messaggi, amici. Lo erano veramente. Ognuno che ha
discernimento spirituale lo sa.
306.  Tuttavia  ecco di che si tratta.  Nel venire, io amo così tanto il  fratello  Neville che
penso questo, vedete. Non vorrei dire niente a meno che abbia realmente qualcosa da
Dio da dire a voi. Vedete? Ed io avevo questo che venne sul mio cuore circa due o tre
giorni fa, e non andai a guardare tanto ciò fino alla sera scorsa, andai su alcune Scritture.
Ecco il motivo per cui sono venuto a predicarlo. Ora è lontano dalle mie mani. Vedete?
Qualsiasi cosa facciate con esso, quello starà a voi, vedete. Tuttavia è lontano dalle mie
mani.
307.  Tuttavia, il fratello Neville ed io, siamo proprio in quel modo. Se io venissi qui, solo
per parlare qualche volta, e qualcosa così, e il fratello Neville avesse un Messaggio da
Dio,  io  rimarrei  proprio  seduto.  Sì,  veramente.  Io  darei  il  posto  al  Messaggio  di  Dio,
sempre. Vedete? Quella è la maniera in cui facciamo noi due. Quello è il motivo per cui io
dico… Se Dio non mi da qualcosa, allora, forse, solo per parlare… E se Dio da qualcosa
al  fratello  Neville,  ed  io  sono  qui  sul  pulpito,  domenica  mattina,  domenica  sera,  in
qualunque  momento  sia,  il  fratello  Neville…  Egli  sarebbe  quel  tanto  di  fratello.  Egli
verrebbe da me, dicendo: "Fratello Branham, credo che tu sei il servitore di Dio, tuttavia il
Signore mi ha appena dato un Messaggio". Tu lo faresti, non è vero? [Il Fratello Neville
dice: "Amen". - Ed.] Sissignore.

308.  Farei  allo stesso modo con lui, se egli stesse parlando.  Io direi: "Fratello Neville,
vorresti scusarmi? Dio mi ha dato un Messaggio. Devo dirlo alla gente, proprio ora". Ed
egli, il fratello Neville, scenderebbe, ognuno di noi lo farebbe per l'altro. Vedete? Quella è
la maniera in cui facciamo. E se non avessi qualcosa, allora io…
309.  A  me  piace  ascoltarlo  predicare.  Io  ascoltai…  Quanti  l'hanno  sentito  la  scorsa
domenica sera? Un simile meraviglioso Messaggio, vi dico. Ciò era legato strettamente
con quello che è stato detto questa mattina. E, gente, io vi dico, voi avete abbastanza
Parola di Dio che certamente vivrete in modo giusto. Dio ti benedica ora, fratello Neville.
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